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La tua officina funziona
anche senza di te?

L'editoriale di Michele Busia

Se bastano pochi giorni lontano dall’officina per
bloccare preventivi, decisioni e collaboratori, la tua
azienda dipende ancora troppo da te.

Essere indispensabile pud sembrare un valore. Ma
quando ogni decisione passa dalla tua scrivania, la
crescita incontra un limite: il tuo tempo.

Il primo passo non & delegare tutto. E scegliere
un’attivita ripetitiva, definire come deve essere
svolta e dare a un collaboratore gli strumenti per
gestirla. Poi verificare il risultato.

Anche i servizi Proffi richiedono un metodo:
valutazione tecnica, proposta chiara al cliente,
procedura e controllo dei costi. La tecnologia
acquista valore quando sai integrarla nel lavoro
della tua squadra.

Questa settimana individua tre decisioni che tutti
MICHELE BUSIA chiedono sempre a te. Scegline una e trasformala
in una procedura semplice. E un primo passo

Fondatore di Proffi e Officina del Futuro . R
concreto verso un IMpresa piu autonoma.

Coach per imprenditori automotive

Se domani ti assentassi per una settimana, quale parte della tua officina si fermerebbe
per prima?
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La strada ti aspetta.

Rubriche riconoscibili. Nuovi contenuti a ogni edizione.

Dall’officina all’impresa
L’editoriale di Michele Busia

Il consiglio del mese
Non aspettare I'ultimo giorno

Viaggiare sicuri
Carico, gomme, abitacolo e piano B

Dentro la tecnologia
Batteria 12 V e auto elettrificata

Focus Proffi
Idrogeno, Detox e FAP: il metodo

Il banco Proffi
Prodotti e procedure professionali

Strade da vivere
Cinque idee per |'estate italiana

Dall’officina all’impresa
Servizi, numeri, clienti e squadra

Officina digitale

Il richiamo che crea relazione

Il Proffi Point del mese
Spazio intervista da completare

Proffi Academy

Formazione che diventa azione

L’esercizio del mese
Una settimana, un cambiamento

La domanda alla redazione
Devo fare tutti i trattamenti?

Il prossimo appuntamento
Agosto: il lusso della cura

36 pagine totali: copertina, 34 pagine interne e quarta di copertina.
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IL CONSIGLIO DEL MESE

Non aspettare I'ultimo giorno

La partenza si prepara prima di caricare le valigie. Il vantaggio non e fare piu controlli: € avere

tempo per decidere.

Una settimana che cambia il viaggio

Un rumore che conosci da mesi, un avviamento
meno pronto, una vibrazione comparsa in
autostrada: prima delle ferie questi segnali
meritano un appuntamento, non una promessa.
Presentarsi in officina alla vigilia della partenza
riduce il tempo disponibile per diagnosi, ricambi e
verifiche. Organizza il controllo appena conosci le
date del viaggio e racconta come userai |'auto:
passeggeri, bagagli, percorso e soste.

Porta informazioni, non diagnosi gia fatte
Annota quando compare il problema, a quale
velocita e con motore caldo o freddo. Una
fotografia della spia o una registrazione del

- |

rumore, effettuate da fermo o da un passeggero,
possono aiutare a spiegarti. Non cancellare errori
prima dell’'appuntamento: potresti eliminare
informazioni utili al tecnico.

La decisione pratica

Chiedi un riepilogo scritto: cosa richiede
intervento, cosa va sorvegliato e cosa rientra nella
manutenzione programmata. Autorizza
consapevolmente i lavori. Un controllo non
garantisce |I'assenza di ogni guasto futuro, ma
permette di affrontare la partenza con un quadro
piu chiaro.

L’azione di luglio: prenota il controllo prima di organizzare I’'ultima commissione. Il

tempo disponibile & parte della prevenzione.

PROFFI.IT / EDIZIONE LUGLIO
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Il viaggio comincia dal carico

La stessa auto cambia comportamento quando ospita tutta la famiglia e i bagagli delle

vVacCanze.

Caricare bene significa rispettare i limiti del veicolo
e mantenere stabile il contenuto del bagagliaio.
Consulta il manuale per portata, distribuzione del
carico e indicazioni relative agli accessori. Un vano
che si chiude non dimostra che il carico sia
corretto. Metti gli oggetti piu pesanti in basso e
impedisci che possano muoversi durante una
frenata.

Barre e box hanno proprie istruzioni di
installazione e di carico. Considera insieme i limiti
di vettura e accessorio, compreso il peso del
sistema montato. Controlla fissaggi e ingombri
prima della partenza. Il box modifica altezza e
sensibilita al vento: ricordalo entrando in garage o
affrontando tratti esposti.

Lascia accessibili dotazioni di emergenza, acqua e
cio che serve durante le soste. Regola sedile e
specchi, verifica la visibilita e rimuovi gli oggetti
liberi dall’abitacolo. Anche un piccolo oggetto puo
diventare pericoloso se lasciato sul ripiano
posteriore.

PROFFLIT / EDIZIONE LUGLIO
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Pressione: il numero giusto e
il tuo

Non esiste una pressione universale valida per tutte le automobili, tutti i pneumatici e ogni
carico.

Usa i valori indicati dal costruttore del veicolo,
normalmente riportati su una targhetta e nel
manuale. Possono esserci indicazioni differenti per
assi, misure e carico. Il numero massimo
stampato sul pneumatico non va confuso con la
pressione di esercizio prescritta per la tua vettura.

La pressione cambia con la temperatura. Effettua
il controllo a pneumatici freddi seguendo le
indicazioni del costruttore; non sgonfiare
automaticamente una gomma calda per
ricondurla al valore previsto a freddo. Se hai un
dubbio, chiedi al gommista di impostare e
spiegarti il valore corretto per il viaggio.

Il sistema di monitoraggio della pressione € un
aiuto, non una diagnosi completa dello stato delle
gomme. Dopo una regolazione o un cambio ruote
puod essere necessaria una procedura specifica di
memorizzazione o apprendimento. Non azzerare
un avviso senza aver prima verificato la causa. Se
la perdita si ripete, serve un controllo
professionale di pneumatico, valvola e cerchio.

Da evitare: copiare la pressione dell’auto di un amico o gonfiare “un po’ di piu” senza
consultare i valori previsti.
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Le gomme raccontano come
lavori

Usura, vibrazioni e perdite di pressione sono indizi diversi. Leggerli insieme evita conclusioni
affrettate.

Guarda tutta la superficie

Il battistrada visibile dall’esterno non basta. Un controllo professionale comprende
anche la zona interna, i fianchi e le condizioni del cerchio. Consumo irregolare,
deformazioni, tagli o rigonfiamenti richiedono una valutazione: non si risolvono tutti
con un semplice riequilibrio della pressione.

Non confondere le operazioni

Equilibratura e geometria affrontano problemi differenti. Una vibrazione puo avere
diverse origini e non autorizza a scegliere una lavorazione a tentativi. Il tecnico deve
raccogliere i sintomi, controllare il gruppo ruota e valutare sospensioni e sterzo
quando necessario. Una prova su strada va eseguita solo in condizioni di sicurezza.

Fai conservare una traccia

Chiedi che sul documento di lavoro siano annotati i rilievi e le operazioni svolte.
Questo aiuta a confrontare il comportamento nel tempo, soprattutto se il difetto si
ripresenta. Se vengono sostituiti i pneumatici, fatti spiegare la scelta rispetto a
utilizzo, omologazioni del veicolo e condizioni abituali del percorso.
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DENTRO LA TECNOLOGIA

Batteria 12 V: non pensare

solo all’inverno

Anche in estate un accumulatore debole puo trasformare una sosta in un imprevisto.

Caldo e abitudini d’uso

Le temperature elevate possono accelerare
I'invecchiamento della batteria. Viaggi brevi,
soste prolungate e utilizzatori elettrici completano
il quadro. Il fatto che I'auto sia partita questa
mattina non descrive da solo lo stato
dell’accumulatore. Segnala avviamenti lenti,
messaggi anomali e recenti periodi di inutilizzo.

Un numero sul voltmetro non basta

La tensione & una delle informazioni disponibili,
non un verdetto universale. Il controllo
professionale considera stato di carica, capacita di
avviamento, collegamenti e sistema di ricarica,
con strumenti e procedure adatti alla tecnologia

installata. Una batteria scarica non e
necessariamente da sostituire; una batteria
apparentemente carica puo avere prestazioni
insufficienti.

Scegliere il ricambio corretto

Capacita, tecnologia, dimensioni e caratteristiche
elettriche devono essere compatibili con il veicolo.
Su alcune vetture la sostituzione prevede
registrazione o adattamento nella gestione
elettronica. Non improvvisare collegamenti o
avviamenti con cavi: segui il manuale e, in caso di
incertezza, richiedi assistenza.

Proffi ti invita a chiedere il risultato del test spiegato in parole semplici: misura,
valutazione e decisione devono essere distinguibili.

PROFFLIT / EDIZIONE LUGLIO

08



PROFFI MAGAZINE LUGLIO 2026 / OMAGGIO

Un’auto elettrica ha anche
piccoli bisogni

La batteria di trazione non e I'unico elemento da conoscere prima di partire.

Molti veicoli elettrificati utilizzano una rete a bassa
tensione per centraline e servizi. Architetture e
tensioni variano: il manuale del modello ¢ il
riferimento. Una difficolta nell’attivazione del
veicolo non dimostra automaticamente un difetto
della batteria di trazione. Anche qui si parte dai
sintomi e dalla diagnosi.

Pneumatici, tergicristalli, climatizzazione e
componenti soggetti a controllo non spariscono
con il motore elettrico. Gli intervalli e le operazioni
dipendono dalla vettura. Organizza una verifica
coerente con il piano del costruttore e racconta
eventuali messaggi comparsi durante ricarica o
utilizzo.

Non intervenire sui componenti ad alta tensione e
non utilizzare le pagine di una rivista come
procedura di riparazione. Anche traino,
avviamento ausiliario e messa in sicurezza
possono avere istruzioni specifiche. Affida I'auto a
personale qualificato per il suo sistema e conserva
il manuale facilmente consultabile.
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Le cose che non devono
volare

Ordine nell’abitacolo significa attenzione alla guida e oggetti sotto controllo.

Un posto per ogni oggetto

Telefono, borraccia e dispositivi portatili devono essere collocati in modo stabile,
senza interferire con comandi, visibilita o airbag. Preparare tutto prima di partire evita
di cercare qualcosa durante la guida. Per cambiare destinazione o recuperare un
oggetto, fermati in un luogo sicuro.

Anche i cavi hanno un percorso

Un cavo che attraversa la zona dei pedali o resta in trazione non e un dettaglio
estetico. Usa accessori compatibili e integri, senza collegamenti improvvisati. Un
supporto va montato rispettando le istruzioni, controllando che rimanga stabile sulle
irregolarita della strada.

La pausa e parte del programma

Organizza le soste in funzione del conducente e dei passeggeri, senza trasformare
I’orario di arrivo in una gara. Se compare sonnolenza, interrompi la guida in sicurezza:
musica, finestrini aperti o caffé non sostituiscono il riposo. Un itinerario ben costruito
lascia margine anche agli impreuvisti.
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Un abitacolo che ti accoglie

Luglio mette alla prova superfici e comfort. La cura comincia da gesti semplici, non da prodotti

aggressivi.

Quando possibile scegli una sosta all’'ombra e usa
protezioni compatibili con il veicolo. Prima di
toccare superfici esposte al sole, verifica che non
siano troppo calde. Non lasciare persone o animali
nell’auto parcheggiata: il comfort non & un tema
soltanto estetico.

Pelle, tessuto, plastiche, schermi e rivestimenti
delicati non si trattano allo stesso modo. Consulta
le istruzioni del costruttore e del detergente,
provando su un’area poco visibile. Evita abrasivi,
solventi improvvisati e spruzzi diretti sui
componenti elettronici. Un panno pulito conta
quanto il prodotto scelto.

Odori persistenti, portata d’aria ridotta o
prestazioni insufficienti meritano una verifica.
Non significano tutti “manca gas”. Racconta
quando si presenta il sintomo e chiedi una
valutazione del sistema. Gli interventi sul circuito
refrigerante devono essere eseguiti da personale
idoneo con attrezzatura appropriata.

Il richiamo Proffi: un cliente informato distingue un intervento necessario da una
proposta generica. E cosi che cresce la fiducia.

PROFFI.IT / EDIZIONE LUGLIO
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FOCUS PROFFI

Idrogeno: prima viene il

metodo

Il valore della decarbonizzazione professionale non si racconta con promesse uguali per ogni

motore.

La proposta Proffi

Proffi presenta la decarbonizzazione con Hydro
4.0 come un servizio che integra stazione
automatizzata, controllo dei parametri e
formazione dell’operatore. Il tratto distintivo da
comunicare € I'unione tra attrezzatura e metodo,
non il solo nome del trattamento. Configurazione
e applicabilita devono essere verificate con la
documentazione tecnica del sistema.

Che cosa chiedere prima

Perché viene proposto il trattamento su questa
vettura? Quali anomalie sono state riscontrate?
Quali verifiche vengono effettuate prima e dopo?
Sono domande legittime. La pulizia non va

presentata come rimedio universale per usura
meccanica, guasti elettrici o qualsiasi spia motore.
Non sostituisce una diagnosi quando sono
presenti sintomi.

Un servizio spiegato bene

Il cliente deve conoscere obiettivo, limiti,
condizioni e prezzo prima di autorizzare il lavoro.
Non & corretto promettere una percentuale fissa
di riduzione dei consumi senza prove pertinenti.
Documentare il caso specifico costruisce piu
autorevolezza di un risultato spettacolare ma non
dimostrato.

Per I’officina: trasforma la competenza in una proposta comprensibile. Proffi puo
aiutarti a costruire il servizio e il modo di presentarlo.

PROFFLIT / EDIZIONE LUGLIO
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Prima e dopo: confrontare

davvero

Due fotografie non bastano a dimostrare un risultato tecnico. Servono condizioni confrontabili.

La domanda Proffi: “Questo confronto
permetterebbe anche a un altro tecnico di

capire come siamo arrivati alla conclusione?”

Il punto di partenza

Quando un’officina vuole documentare un
intervento, deve prima chiarire che cosa intende
verificare. Il sintomo riferito dal cliente, i dati
diagnostici disponibili e le condizioni della prova
aiutano a definire il problema. Un valore isolato,
privo di unita o contesto, pud essere facilmente
interpretato male.

Cambiare una variabile alla volta
Temperatura, regime, carico e condizioni
ambientali possono influenzare le misure. Se il
confronto avviene in condizioni diverse, occorre
dichiararlo e limitarne l'interpretazione. Un

PROFFLIT / EDIZIONE LUGLIO

miglioramento percepito dal conducente e
un’informazione utile, ma non equivale
automaticamente a una misura certificata di
consumo o potenza.

La consegna del risultato

Un report professionale separa cio che & stato
osservato, cido che e stato misurato e cio che
rimane da verificare. Riporta data, chilometraggio,
lavorazione e indicazioni successive. Se il difetto
persiste, non nasconderlo: va spiegato il prossimo
passo della diagnosi. La trasparenza protegge la
relazione con il cliente.
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Detox: un cambio, una
procedura

Per la manutenzione del cambio automatico, il dettaglio corretto vale piu della formula “si fa
cosi su tutti”.

La stazione Detox Proffi viene presentata con
banca dati e supporto alle fasi operative. Il valore
per I'officina & disporre di informazioni organizzate
su fluido, filtro, collegamenti e procedura. Il valore
per il cliente e sapere che l'intervento viene
definito sulla trasmissione effettivamente
installata.

I nome commerciale dell’auto non identifica
sempre il cambio. Codice trasmissione, variante e
documentazione applicabile orientano la scelta del
servizio. Specifica del fluido, quantita, temperatura
di controllo livello e operazioni accessorie non
vanno generalizzate. Eventuali detergenti o
procedure di scambio devono essere ammessi per
quella applicazione.

Un servizio sul fluido non ripara automaticamente
frizioni usurate, componenti danneggiati o difetti di
gestione. In presenza di slittamenti, colpi o errori,
occorre una valutazione preventiva. Alla consegna
chiedi che siano indicati materiale utilizzato,
controlli effettuati e anomalie eventualmente
ancora presenti.
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FOCUS PROFFI

FAP: pulire non basta se resta

la causa

La domanda utile non & soltanto “si pud lavare?”, ma “perché il filtro € arrivato a questa
condizione?”.
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Partire dal sistema

Una segnalazione relativa al filtro antiparticolato
richiede una diagnosi dell’insieme: condizioni
d’uso, sensori, gestione motore e storia degli
interventi. Il codice guasto & un indizio, non il
nome del componente da sostituire. Prima di
decidere occorre distinguere il problema del filtro
da quello dei sistemi che lo monitorano o ne
condizionano il funzionamento.

La proposta Proffi

FAP Care System Mini & presentato da Proffi con
prodotti dedicati e procedura guidata. Prima
dell'impiego vanno verificati applicabilita,
integrita del componente, istruzioni operative e

schede di sicurezza. Un filtro danneggiato non si
recupera semplicemente aggiungendo un
prodotto; nessun trattamento va proposto come
soluzione universale.

Verificare dopo il lavoro

La pulizia ha senso dentro un percorso
documentato. Il controllo successivo deve seguire
la procedura del veicolo e del sistema utilizzato,
senza azzeramenti indiscriminati dei valori
appresi. Se rimane la causa dell'intasamento, il
problema puo tornare. La consegna deve
includere cid che e stato risolto e cid che richiede
ulteriore attenzione.

Un servizio FAP professionale comprende spiegazione e responsabilita. Proffi mette al

centro la formazione, non I’'improvvisazione.

PROFFI.IT / EDIZIONE LUGLIO
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Tre parole, tre lavori diversi

Rigenerazione, pulizia e sostituzione non sono sinonimi. Comprenderli aiuta a leggere un

preventivo.

Rigenerazione

Nel funzionamento dei filtri antiparticolato, la rigenerazione riguarda I’ossidazione
della fuliggine nelle condizioni previste dal sistema. Non equivale a eliminare ogni tipo
di deposito o0 a riparare un supporto danneggiato. Non avviare procedure forzate
seguendo suggerimenti generici: richiedono verifiche e condizioni di sicurezza
specifiche.

Pulizia

E una lavorazione da valutare in base a tecnologia, contaminazione e stato del
componente. Metodo e prodotto devono essere appropriati e consentiti. Non tutte le
condizioni si affrontano con lo stesso sistema: una valutazione professionale deve
chiarire cosa puod essere recuperato e cosa no.

Sostituzione

Diventa una possibilita quando il componente non risulta recuperabile o quando la
documentazione e la diagnosi la richiedono. Anche un filtro nuovo puo tornare a dare
problemi se la causa a monte non viene corretta. Il preventivo dovrebbe spiegare la
ragione della scelta, non soltanto elencare il costo del ricambio.
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Un prodotto non e una

scorciatoia

La professionalita si vede anche da come si leggono un’etichetta e una procedura.

L’azione per il titolare: scegli un servizio e
verifica che istruzioni, materiale e competenze

siano disponibili prima che arrivi il prossimo
veicolo.

Prima dell’utilizzo

Un prodotto professionale va identificato senza
ambiguita. Destinazione d’uso, compatibilita,
dosaggio, condizioni di applicazione e precauzioni
provengono dalla documentazione, non
dall’abitudine. Le informazioni devono essere
disponibili all’'operatore prima di iniziare. Un
flacone travasato senza etichetta non € una
soluzione organizzativa accettabile.

Durante il lavoro

Mantieni separati i prodotti destinati a fasi
differenti e usa solo attrezzature e protezioni
previste. Non mescolare sostanze per

PROFFLIT / EDIZIONE LUGLIO

“potenziarne” I'effetto. Conservazione,
ventilazione e gestione dei residui vanno definite
in officina sulla base delle istruzioni applicabili e
della valutazione dei rischi.

Dopo I’'intervento

Annota il prodotto impiegato e le informazioni
necessarie alla tracciabilita. Se manca una scheda
0 non é chiaro il campo di utilizzo, interrompi
I’applicazione e chiedi al fornitore. Il rapporto con
Proffi deve servire anche a questo: mettere
I’'operatore nelle condizioni di lavorare con
informazioni corrette.
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STRADE DA VIVERE

Cinque modi di sentirsi in

viaggio

Dolomiti, Stelvio, Garda, Val d'Orcia e Sardegna: cinque idee, un’unica scelta. Non avere fretta.

Il piacere sta anche tra due tappe

Una strada panoramica non e un circuito. Curve,
paesaggi e soste diventano un’esperienza quando
smetti di misurare la giornata soltanto in
chilometri. Nelle prossime pagine trovi cinque
spunti di viaggio, ciascuno con un carattere e una
priorita organizzativa.

Ispirazione, non bollettino stradale

Le indicazioni descrivono aree e percorsi di
interesse, non garantiscono apertura, accessibilita
o condizioni del giorno. Prima di partire consulta
gli enti stradali e turistici locali, il meteo e gli

eventuali provvedimenti in vigore. Prenotazioni e
soste vanno valutate sulla base della stagione e
del veicolo utilizzato.

Il filo conduttore Proffi

Scegli un programma compatibile con chi viaggia
con te. Lascia margine per cambiare piano e
controlla I'auto prima dei percorsi pil impegnativi.
Le immagini di questa sezione sono illustrazioni
paesaggistiche generate, ispirate ai territori: non
sostituiscono cartografia o fotografie documentali
dei tracciati.

La regola di luglio: meno tappe obbligatorie, piu tempo per viverle. Un buon itinerario

prevede anche la liberta di fermarsi.

PROFFLIT / EDIZIONE LUGLIO
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Da portare a casa: una
giornata ben vissuta, non
un record di passi
attraversati. Immagine
evocativa, non
documentazione del

percorso.
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Dolomiti, il
paesaggio
cambia quota

Tra boschi e pareti chiare, il viaggio trova un ritmo
diverso a ogni curva.

Scegli una valle come base e costruisci un anello
ragionevole, invece di collezionare passi senza tempo
per una sosta. Il contrasto tra boschi, prati e pareti
rocciose € gia un motivo per rallentare. Una pausa in
un paese puo essere pill memorabile dell’ennesimo
tratto percorso di fretta.

Sulle strade di montagna condividi lo spazio con mezzi
di dimensioni diverse, ciclisti e persone in visita.
Regola il ritmo sulla visibilita effettiva. Non fermarti
per fotografare dove il veicolo ostacola il traffico:
cerca aree consentite e sicure, poi scendi con
attenzione.

Verifica meteo, aperture e limitazioni del percorso
scelto. Anche in estate le condizioni in quota possono
cambiare. Se compaiono anomalie di temperatura,
frenata o comportamento del veicolo, non proseguire
per rispettare il programma. Fermati in sicurezza e
chiedi assistenza quando necessario.
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STRADE DA VIVERE

Stelvio, rispetto prima dello

spettacolo

| tornanti affascinano. La concentrazione deve restare sulla strada, non sulla fotografia

successiva.

Scegliere il momento

Un viaggio verso un grande passo alpino va
organizzato con un’alternativa. Aperture
stagionali, eventi e meteo possono modificare
I’accesso. Verifica la situazione presso gli enti
competenti prima della partenza e di nuovo il
giorno del percorso. Non interpretare una traccia
del navigatore come conferma di transitabilita.

Una guida composta

Curve strette e traffico misto richiedono spazio e
pazienza. Mantieni la tua traiettoria senza cercare
una linea sportiva e adegua velocita e distanza

alla visibilita. In discesa usa la gestione del veicolo
prevista dal costruttore, evitando comportamenti
che sovraccarichino inutilmente I'impianto
frenante.

Fermarsi e parte dell’esperienza

Programma soste in aree adatte e non nei punti
che restringono la carreggiata. Considera il
comfort dei passeggeri e non prolungare la guida
quando la concentrazione diminuisce. Se il meteo
peggiora, cambiare programma € una scelta
competente, non una rinuncia.

La domanda prima di partire: “Se il passo fosse chiuso o affollato, qual é il mio piano

alternativo?”

PROFFLIT / EDIZIONE LUGLIO
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Garda, |la bellezza delle soste

Il lago invita a guardare lontano. L'organizzazione ti permette di farlo senza fretta.

Scegli una porzione di costa e abbina la guida a
una passeggiata. Cercare di vedere tutto nello
stesso giorno puo trasformare un itinerario
piacevole in una lunga sequenza di code e
parcheggi. Parti da una tappa principale e lascia il
resto flessibile.

In alcune zone lacustri il contesto stradale e
stretto e frequentato da utenti diversi. Pianifica la
sosta prima di arrivare nei centri abitati e rispetta
accessi e segnalazioni locali. Non affidarti a un
punto panoramico visto sui social senza verificare
che sia raggiungibile e che vi si possa
parcheggiare.

Acqua, protezione dal sole e pause fuori dall’auto
rendono la giornata piu piacevole. Riponi cio che
non serve durante la guida e prepara il percorso
prima di rimetterti in movimento. Un abitacolo
ordinato aiuta a ritrovare subito il ritmo dopo ogni
sosta.

Idea Proffi: scegli una tappa in meno e una pausa in piu. Il viaggio non perde valore

quando smetti di correre.

PROFFI.IT / EDIZIONE LUGLIO
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Da ricordare: la strada piu
breve non e sempre la piu
adatta. Verifica il fondo

prima di seguire la
scorciatoia.
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Val d’Orcia,
guidare dentro la
luce

Colline, borghi e strade ondulate: un paesaggio
che merita tempo e attenzione.

Costruisci la giornata intorno a pochi luoghi, lasciando
spazio alle strade che li collegano. Le ore di luce
cambiano la percezione delle colline e invitano a
fermarsi, ma una fotografia non giustifica una
manovra improvvisa. Cerca sempre una sosta
consentita prima di dedicarti al panorama.

Prima di scegliere un collegamento secondario
verifica fondo, accessibilita e compatibilita con il tuo
veicolo. Non tutte le indicazioni suggerite da
un’applicazione sono adatte a ogni automobile. Evita
proprieta private e percorsi non autorizzati, anche se
sembrano una scorciatoia interessante.

Non strofinare a secco polvere e sporco sulla
carrozzeria. Programma una pulizia appropriata e
controlla gli eventuali danni se hai incontrato un fondo
irregolare. Se senti vibrazioni nuove o noti un
comportamento diverso, fallo valutare invece di
attribuirlo automaticamente alla strada.
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STRADE DA VIVERE

Sardegna, tra mare e macchia

La costa offre immagini forti. Il vero lusso € avere il tempo di scegliere dove fermarsi.

Una costa, non tutta l’isola consentiti. Il paesaggio che cerchi merita rispetto

Limita gli spostamenti e dedica una giornata a anche nella scelta di dove lasciare il veicolo.

una zona. Le distanze percepite su una mappa

non descrivono sempre i tempi reali di un Sale e sabbia al rientro

percorso panoramico. Inserisci rifornimenti o La cura dell’auto continua dopo la giornata al

ricariche nella pianificazione e conserva un mare. Rimuovi lo sporco con metodi adatti alle

margine per cambiare direzione. superfici, senza spazzolare energicamente sabbia
e polvere sulla vernice. Per sottoscocca,

Soste e accessi guarnizioni e materiali delicati segui le indicazioni

Informati sulle regole dei luoghi che vuoi visitare e del costruttore o affidati a un professionista del

sui parcheggi disponibili. Non raggiungere lavaggio.

spiagge o aree naturali con I'auto su percorsi non

Il ricordo migliore non e la sabbia rimasta in abitacolo. Prepara piccoli accorgimenti per
proteggere tappetini e bagagliaio.
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Il piano B e parte del viaggio

Una strada chiusa o un contrattempo non devono obbligarti a improvvisare tutto.

Prima di metterti in movimento

Conserva i riferimenti dell’assistenza del veicolo e controlla come attivarla. Le
condizioni del servizio dipendono dal contratto: & meglio conoscerle prima di averne
bisogno. Tieni disponibili i documenti necessari e le informazioni sul percorso anche
guando la connessione & debole.

Se compare un’anomalia

Il significato di una spia e la condotta da adottare dipendono dal manuale e dai
sintomi. Un allarme rosso, fumo, odore anomalo o una perdita importante richiedono
prudenza: interrompi la marcia in sicurezza quando necessario e contatta assistenza.
Non aprire circuiti caldi e non tentare riparazioni a bordo strada senza condizioni
adeguate.

Cambiare il programma

Una tappa alternativa vicina, un luogo dove riposare e un po’ di margine nella
giornata riducono la pressione a proseguire. L'obiettivo non & arrivare all’ora prevista
a qualsiasi costo, ma arrivare bene. Anche il passeggero puo aiutare gestendo
informazioni e telefonate senza distrarre chi guida.
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DALL’OFFICINA ALL’'IMPRESA

Un servizio si progetta prima

di venderlo

La domanda da imprenditore non e solo “quanto posso chiedere?”, ma “come lo erogo bene

ogni volta?”.
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Definisci il perimetro

Scegli un servizio e scrivi a chi & destinato,
quando & appropriato e quali verifiche lo
precedono. Questo evita che la proposta
commerciale prometta piu di quanto il reparto
tecnico possa consegnare. La stessa chiarezza
aiuta il cliente a comprendere cosa comprende il
prezzo.

Costruisci il percorso

Accettazione, valutazione, autorizzazione,
esecuzione e consegha devono avere un
responsabile e un’informazione in uscita. Non
serve un manuale complicato: serve sapere chi

decide e che cosa deve essere registrato. Se un
passaggio manca, il lavoro torna al titolare come
emergenza.

Misura prima di ampliare

Raccogli tempi reali, materiali utilizzati,
occupazione delle risorse e richieste di
rilavorazione. Dopo un primo periodo di
osservazione rivedi prezzo e organizzazione. Il
percorso Proffi Point acquista valore quando
attrezzature, competenze e gestione commerciale
lavorano sullo stesso obiettivo: un servizio utile al
cliente e sostenibile per I'officina.

Esercizio Proffi: descrivi un tuo servizio su una pagina. Se ogni collaboratore lo
racconta diversamente, il processo va chiarito.

PROFFLIT / EDIZIONE LUGLIO
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Il margine non e ancora utile

Un esempio semplice per evitare una confusione che altera le decisioni dell’officina.

Immagina un servizio venduto a 200 euro al netto
dell'lVA, con 50 euro di materiali e altri costi
direttamente variabili. Restano 150 euro di
margine di contribuzione prima degli altri costi.
Non sono automaticamente 150 euro di utile:
devono ancora contribuire a personale, struttura e
alle altre componenti economiche applicabili.

Se quel servizio occupa una risorsa per un’‘ora o
per due, la sostenibilita organizzativa cambia.
Distingui tempo dell’operatore, tempo macchina e
occupazione del ponte. Non sommare gli stessi
costi due volte: scegli un criterio di analisi e
mantienilo coerente. Questi importi sono inventati
per I'esercizio, non un listino Proffi né un risultato
promesso.

Prima di spingere una lavorazione, chiediti quale
capacita assorbe e quale contributo lascia. Per
ricavare I'utile d'impresa occorre un conto
economico completo, con classificazioni coerenti
e confronto con chi segue la contabilita. Una
dashboard aiuta solo se i dati in ingresso hanno lo
stesso significato.

Esempio: 200 euro - 50 euro = 150 euro di contribuzione. Non chiamarlo utile netto e

non usarlo come promessa commerciale.

PROFFLIT / EDIZIONE LUGLIO
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Spiega il valore, poil presenta

Il prezzo

Un preventivo viene capito meglio quando risponde alle domande del cliente, non soltanto a

quelle dell’officina.

Una frase da usare: “Ti mostro cosa abbiamo
rilevato, cosa proponiamo e quali verifiche

faremo dopo il lavoro.”

Parti da cio che hai rilevato

Distingui il problema raccontato dal cliente da
quello effettivamente riscontrato. Mostra gli
elementi utili senza sommergerlo di sigle. Se la
diagnosi non e conclusa, dichiaralo e definisci il
prossimo passaggio, con costo e autorizzazione
quando necessari.

Presenta una proposta precisa

Spiega lavorazione, materiali, controlli inclusi ed
eventuali esclusioni. Per un servizio Proffi il
racconto deve mettere in luce metodo e
competenza, senza trasformare un beneficio

PROFFLIT / EDIZIONE LUGLIO

possibile in una garanzia assoluta. Il cliente deve
poter capire cosa acquista e perché viene
proposto a lui.

Concludi senza forzare

Chiedi se ci sono dubbi e lascia una traccia scritta
della decisione. Usa urgenza solo quando deriva
da una reale necessita tecnica o da una
disponibilita effettiva, non da una pressione
inventata. La vendita migliore & quella che
mantiene credibile il rapporto anche alla
consegna del veicolo.
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La consegna nhon deve
dipendere dalla memoria

Tre minuti di chiarezza possono evitare un passaggio di informazioni incompleto tra colleghi.

Chi prende in carico il veicolo deve trovare
richiesta del cliente, verifiche gia effettuate,
autorizzazioni, prossima azione e responsabile. “E
quasi pronta” non spiega quali lavori siano
conclusi né cosa manchi. Usa parole concrete e
stati distinti.

Scrivi cio che aiuta il collega a proseguire: fatto, da
fare, blocco e decisione attesa. Se stai aspettando
un ricambio o una risposta del cliente, indica chi
segue la questione. Le fotografie devono essere
pertinenti, comprensibili e collegate alla
lavorazione corretta.

Prova la scheda su pochi veicoli e chiedi ai
collaboratori quali informazioni mancano. Migliora
il modello senza aggiungere campi inutili. La
formazione imprenditoriale Proffi serve anche a
rendere semplici le attivita ripetitive:
un’organizzazione efficace si riconosce da quante
domande evita, non da quanti moduli produce.
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OFFICINA DIGITALE

Un richiamo utile non e un
messaggio in piu

La relazione dopo la consegna funziona quando il contenuto e pertinente e i dati sono affidabili.

Ol

02

03

Parti dal motivo

Una comunicazione deve avere uno scopo chiaro: verificare che il cliente abbia
compreso le indicazioni, ricordare una scadenza concordata o proporre un controllo
pertinente. Non creare urgenze tecniche sulla base di dati incompleti e non inviare a
tutti lo stesso messaggio soltanto perché il sistema lo consente.

Organizza I'informazione

Collega il contatto corretto al veicolo e al lavoro realmente effettuato. Elimina le
ambiguita prima di attivare un flusso. Numero sbagliato, nome errato o servizio mai
eseguito danneggiano la fiducia piu di un messaggio mancato. Mantieni una gestione
appropriata delle preferenze e delle autorizzazioni di comunicazione.

La proposta Proffi

Proffi Robot € presentato come strumento per CRM, appuntamenti e automazioni,
mentre Guardian e orientato alla lettura degli indicatori aziendali. Il valore operativo
dipende da configurazione e qualita dei dati. Prima di estendere un’automazione,
esegui un test controllato e verifica che il destinatario riceva I'informazione giusta.

Il controllo del titolare: ogni messaggio deve avere un motivo, un destinatario
corretto e un passo successivo comprensibile.
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Qui racconteremo una storia

vera

Pagina riservata all’intervista. Da completare prima della pubblicazione.

LE PERSONE

DIETRO IL METODO.

Il protagonista

Da inserire: nome del Proffi Point, localita, titolare,
fotografia dell’officina e ritratto autorizzato.
Nessun nominativo o risultato & stato inventato
per riempire questa pagina.

Le domande della redazione

Qual era il problema concreto da affrontare?
Quale scelta hai fatto con Proffi? Che cosa e
cambiato nel modo di lavorare? Quali difficolta hai
incontrato? Quale consiglio daresti a un altro

titolare che sta valutando un percorso simile?

Il risultato da documentare

Per eventuali numeri servono periodo, indicatore,
valore iniziale, valore finale e contesto. Una
testimonianza non diventa una garanzia valida
per tutte le officine. Testo, foto e citazioni devono
essere verificati con I'intervistato prima
dell’uscita.

STATO REDAZIONALE: IN ATTESA DELL’INTERVISTA. Questa pagina @ una riserva di
impaginazione, non un articolo pubblicabile.
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PROFFI ACADEMY

Una domanda prima di
iscriverti: “Quale
comportamento voglio
vedere cambiare nella mia
azienda dopo questo
percorso?”

La competenza
deve arrivare in
officina

La formazione produce valore quando cambia un
comportamento osservabile nel lavoro quotidiano.

Scegli un obiettivo concreto

Prima di partecipare a un percorso, individua un
problema che vuoi affrontare: preventivi poco chiari,
passaggi interni incompleti, lettura dei costi o
gestione commerciale di un servizio. Un obiettivo
preciso rende pil facile riconoscere cosa mettere in
pratica al rientro.

Non aspettare di applicare tutto

Scegli un’azione, assegna un responsabile e stabilisci
quando verificarla. Se coinvolge la squadra, spiega la
ragione del cambiamento e raccogli le difficolta
operative. Un metodo imparato ma mai provato
rimane soltanto un appunto.

Il percorso Proffi

Proffi Academy propone formazione per lo sviluppo
delle competenze aziendali e commerciali. La scelta
del percorso va collegata alla fase della tua officina e
agli obiettivi concordati. Chiedi programma,
destinatari e modalita applicative: una buona
decisione formativa parte dalla chiarezza, non dal
numero di ore in aula.

PROFFLIT / EDIZIONE LUGLIO
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Una settimana, un
cambiamento

Un piccolo laboratorio Proffi per trasformare I’editoriale di pagina 2 in un’azione verificabile.

Lunedi: scegli

Elenca tre domande che i collaboratori ti rivolgono ripetutamente. Scegli quella piu
frequente che pu0 essere gestita con una regola chiara. Non partire da una decisione
complessa o da una responsabilita tecnica che richiede competenze non ancora
presenti.

Martedi e mercoledi: costruisci

Scrivi quando la regola si applica, quali informazioni servono, chi puo decidere e
guando deve coinvolgerti. Confrontati con la persona che la usera. Provala su un caso
semplice e correggi le ambiguita prima di estenderla.

Giovedi e venerdi: osserva

Conta quante volte sei stato richiamato sullo stesso tema e chiedi perché. Il problema
puo essere una regola incompleta, un dato mancante o una competenza da
sviluppare. Non valutare il collaboratore soltanto dalla velocita: controlla anche la
qualita del risultato.

Il bilancio

Scrivi cosa ha funzionato, cosa va corretto e quando verificherai di nuovo. L'obiettivo
non e sparire dall’officina: € fare in modo che il tuo tempo venga usato dove aggiunge
davvero valore.
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“Devo fare tutti i

trattamenti?”

No. Una proposta professionale si costruisce sul tuo veicolo, non su un pacchetto uguale per

chiunque.

Domanda esemplificativa della redazione, non
lettera di un lettore reale. Nel prossimo

numero potremo rispondere a quesiti ricevuti e
autorizzati.

La risposta Proffi

Decarbonizzazione, manutenzione del cambio e
pulizia FAP hanno finalita diverse. Non sono una
sequenza obbligatoria né una soluzione
automatica per ogni auto che entra in officina. La
scelta deve partire da identificazione del veicolo,
condizioni, storia manutentiva e verifiche
appropriate.

Che cosa puoi chiedere

Qual & il motivo tecnico della proposta? E
manutenzione, diagnosi o un intervento su
un’anomalia? Quali alternative esistono e quali

PROFFLIT / EDIZIONE LUGLIO

sono i limiti? Un professionista deve saper
distinguere cid che € necessario da cio che e
facoltativo e da cido che non e adatto al tuo caso.

La trasparenza crea continuita

Quando il cliente comprende il criterio di scelta, il
rapporto non si esaurisce con la fattura. Conserva
documenti e indicazioni ricevute, segnala
eventuali cambiamenti e programma soltanto i
controlli pertinenti. Una manutenzione
consapevole non coincide con I'acquisto del
maggior numero possibile di servizi.
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IL PROSSIMO APPUNTAMENTO

Agosto: 1l lusso della cura

La stessa identita Proffi Magazine, nuove storie e nuovi punti di vista.

Le rubriche che ritroverai

Il consiglio del mese, Viaggiare sicuri, Dentro la
tecnologia e Focus Proffi manterranno nome e
riconoscibilita. Torneranno anche Strade da
vivere, I'editoriale di Michele Busia, Il Proffi Point
del mese e Proffi Academy. La continuita sara

nella struttura, non nella ripetizione degli articoli.

La direzione del prossimo numero

Per agosto la proposta editoriale & dedicata alla
cura percepita: dettagli dell’accoglienza, qualita
della consegna e attenzione al cliente. | temi
specifici verranno confrontati con quelli gia

presenti in questo numero e nelle altre edizioni
prima dell’approvazione del sommario.

Una rivista da conservare

Luglio e agosto sono previsti in omaggio.
L'obiettivo € offrire pagine utili da consultare, non
soltanto una lettura veloce. Segnala alla
redazione le domande che vorresti vedere
affrontate e i casi reali che meritano un
approfondimento. Le storie vengono selezionate e
verificate prima della pubblicazione.

Proffi Magazine: rubriche familiari, contenuti nuovi. I titoli di agosto sono ancora in

fase di pianificazione.

PROFFLIT / EDIZIONE LUGLIO
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Informazioni e note di lettura

Proffi Magazine / Luglio 2026 / Edizione omaggio / Bozza editoriale di 36 pagine.

Responsabilita e materiali

Progetto editoriale Proffi. Editoriale proposto a
firma di Michele Busia, da approvare. Ritratto
fornito dall’utente. Le immagini automotive e
paesaggistiche sono illustrazioni generate con Al:
non documentano clienti, interventi, prodotti
specifici o percorsi reali. Le indicazioni tecniche
sono divulgative e non sostituiscono manuali,
diagnosi o formazione professionale.

Fonti commerciali consultate

Le presentazioni delle soluzioni sono state
confrontate con le pagine ufficiali Proffi elencate
sotto. Le caratteristiche di prodotto sono
dichiarazioni del fornitore, non prove indipendenti
di efficacia. Non sono promessi risparmi,
prestazioni o risultati economici garantiti.
Eventuali esempi numerici sono didattici.

Fonte ufficiale / Proffi
Fonte ufficiale / Hydro 4.0
Fonte ufficiale / Detox

Fonte ufficiale / FAP Care

Prima dell’uscita

Completare l'intervista di pagina 30, approvare
testi e informazioni editoriali, verificare le schede
tecniche applicabili e gli obblighi editoriali con i
professionisti competenti. La bozza non & un file
certificato per la stampa: fotografie e copertina
richiedono originali ad alta risoluzione; profilo
colore, abbondanze e specifiche vanno concordati
con lo stampatore.

Data e versione

Numero nominale: luglio 2026. Bozza preparata
nel settembre 2026; le fonti commerciali
consultate riflettono la versione disponibile alla
preparazione e devono essere confermate per
questa edizione. Non & attestata una
pubblicazione avvenuta a luglio.

Documento editoriale da approvare. Intervista riservata a pagina 30.
La versione tipografica richiede ancora immagini e prestampa adeguate.
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IL PROSSIMO PASSO

PROFFI

Dai valore al lavoro.
Dai futuro alla tua impresa.

COMPETENZE. TECNOLOGIA. METODO.

Scopri il percorso Proffi Point e confrontati con il nostro team su servizi,
organizzazione e crescita della tua officina.

Vuoi abbonarti a Proffi Magazine?

www.profimagazine.it
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[
{"n":4,"rubric":"Il consiglio del mese","title":"Non aspettare l’ultimo giorno","deck":"La partenza si prepara prima di caricare le valigie. Il vantaggio non è fare più controlli: è avere tempo per decidere.","img":3,"sections":[["Una settimana che cambia il viaggio","Un rumore che conosci da mesi, un avviamento meno pronto, una vibrazione comparsa in autostrada: prima delle ferie questi segnali meritano un appuntamento, non una promessa. Presentarsi in officina alla vigilia della partenza riduce il tempo disponibile per diagnosi, ricambi e verifiche. Organizza il controllo appena conosci le date del viaggio e racconta come userai l’auto: passeggeri, bagagli, percorso e soste."],["Porta informazioni, non diagnosi già fatte","Annota quando compare il problema, a quale velocità e con motore caldo o freddo. Una fotografia della spia o una registrazione del rumore, effettuate da fermo o da un passeggero, possono aiutare a spiegarti. Non cancellare errori prima dell’appuntamento: potresti eliminare informazioni utili al tecnico."],["La decisione pratica","Chiedi un riepilogo scritto: cosa richiede intervento, cosa va sorvegliato e cosa rientra nella manutenzione programmata. Autorizza consapevolmente i lavori. Un controllo non garantisce l’assenza di ogni guasto futuro, ma permette di affrontare la partenza con un quadro più chiaro."]],"box":"L’azione di luglio: prenota il controllo prima di organizzare l’ultima commissione. Il tempo disponibile è parte della prevenzione."},
{"n":5,"rubric":"Viaggiare sicuri","title":"Il viaggio comincia dal carico","deck":"La stessa auto cambia comportamento quando ospita tutta la famiglia e i bagagli delle vacanze.","img":11,"sections":[["Non è soltanto una questione di spazio","Caricare bene significa rispettare i limiti del veicolo e mantenere stabile il contenuto del bagagliaio. Consulta il manuale per portata, distribuzione del carico e indicazioni relative agli accessori. Un vano che si chiude non dimostra che il carico sia corretto. Metti gli oggetti più pesanti in basso e impedisci che possano muoversi durante una frenata."],["Il tetto non è un secondo bagagliaio senza limiti","Barre e box hanno proprie istruzioni di installazione e di carico. Considera insieme i limiti di vettura e accessorio, compreso il peso del sistema montato. Controlla fissaggi e ingombri prima della partenza. Il box modifica altezza e sensibilità al vento: ricordalo entrando in garage o affrontando tratti esposti."],["Una verifica prima di chiudere","Lascia accessibili dotazioni di emergenza, acqua e ciò che serve durante le soste. Regola sedile e specchi, verifica la visibilità e rimuovi gli oggetti liberi dall’abitacolo. Anche un piccolo oggetto può diventare pericoloso se lasciato sul ripiano posteriore."]],"box":"Il consiglio Proffi: comunica all’officina che partirai a pieno carico. Le condizioni d’uso contano quanto i chilometri."},
{"n":6,"rubric":"Viaggiare sicuri","title":"Pressione: il numero giusto è il tuo","deck":"Non esiste una pressione universale valida per tutte le automobili, tutti i pneumatici e ogni carico.","img":0,"sections":[["Dove cercare il riferimento","Usa i valori indicati dal costruttore del veicolo, normalmente riportati su una targhetta e nel manuale. Possono esserci indicazioni differenti per assi, misure e carico. Il numero massimo stampato sul pneumatico non va confuso con la pressione di esercizio prescritta per la tua vettura."],["Misurare nelle condizioni corrette","La pressione cambia con la temperatura. Effettua il controllo a pneumatici freddi seguendo le indicazioni del costruttore; non sgonfiare automaticamente una gomma calda per ricondurla al valore previsto a freddo. Se hai un dubbio, chiedi al gommista di impostare e spiegarti il valore corretto per il viaggio."],["La spia non sostituisce il controllo","Il sistema di monitoraggio della pressione è un aiuto, non una diagnosi completa dello stato delle gomme. Dopo una regolazione o un cambio ruote può essere necessaria una procedura specifica di memorizzazione o apprendimento. Non azzerare un avviso senza aver prima verificato la causa. Se la perdita si ripete, serve un controllo professionale di pneumatico, valvola e cerchio."]],"box":"Da evitare: copiare la pressione dell’auto di un amico o gonfiare “un po’ di più” senza consultare i valori previsti."},
{"n":7,"rubric":"Dentro la tecnologia","title":"Le gomme raccontano come lavori","deck":"Usura, vibrazioni e perdite di pressione sono indizi diversi. Leggerli insieme evita conclusioni affrettate.","img":0,"sections":[["Guarda tutta la superficie","Il battistrada visibile dall’esterno non basta. Un controllo professionale comprende anche la zona interna, i fianchi e le condizioni del cerchio. Consumo irregolare, deformazioni, tagli o rigonfiamenti richiedono una valutazione: non si risolvono tutti con un semplice riequilibrio della pressione."],["Non confondere le operazioni","Equilibratura e geometria affrontano problemi differenti. Una vibrazione può avere diverse origini e non autorizza a scegliere una lavorazione a tentativi. Il tecnico deve raccogliere i sintomi, controllare il gruppo ruota e valutare sospensioni e sterzo quando necessario. Una prova su strada va eseguita solo in condizioni di sicurezza."],["Fai conservare una traccia","Chiedi che sul documento di lavoro siano annotati i rilievi e le operazioni svolte. Questo aiuta a confrontare il comportamento nel tempo, soprattutto se il difetto si ripresenta. Se vengono sostituiti i pneumatici, fatti spiegare la scelta rispetto a utilizzo, omologazioni del veicolo e condizioni abituali del percorso."]],"box":"Domanda utile in accettazione: “Dove si concentra l’usura e quale controllo sostiene la soluzione che mi proponi?”"},
{"n":8,"rubric":"Dentro la tecnologia","title":"Batteria 12 V: non pensare solo all’inverno","deck":"Anche in estate un accumulatore debole può trasformare una sosta in un imprevisto.","img":1,"sections":[["Caldo e abitudini d’uso","Le temperature elevate possono accelerare l’invecchiamento della batteria. Viaggi brevi, soste prolungate e utilizzatori elettrici completano il quadro. Il fatto che l’auto sia partita questa mattina non descrive da solo lo stato dell’accumulatore. Segnala avviamenti lenti, messaggi anomali e recenti periodi di inutilizzo."],["Un numero sul voltmetro non basta","La tensione è una delle informazioni disponibili, non un verdetto universale. Il controllo professionale considera stato di carica, capacità di avviamento, collegamenti e sistema di ricarica, con strumenti e procedure adatti alla tecnologia installata. Una batteria scarica non è necessariamente da sostituire; una batteria apparentemente carica può avere prestazioni insufficienti."],["Scegliere il ricambio corretto","Capacità, tecnologia, dimensioni e caratteristiche elettriche devono essere compatibili con il veicolo. Su alcune vetture la sostituzione prevede registrazione o adattamento nella gestione elettronica. Non improvvisare collegamenti o avviamenti con cavi: segui il manuale e, in caso di incertezza, richiedi assistenza."]],"box":"Proffi ti invita a chiedere il risultato del test spiegato in parole semplici: misura, valutazione e decisione devono essere distinguibili."},
{"n":9,"rubric":"Dentro la tecnologia","title":"Un’auto elettrica ha anche piccoli bisogni","deck":"La batteria di trazione non è l’unico elemento da conoscere prima di partire.","img":3,"sections":[["Due mondi da non confondere","Molti veicoli elettrificati utilizzano una rete a bassa tensione per centraline e servizi. Architetture e tensioni variano: il manuale del modello è il riferimento. Una difficoltà nell’attivazione del veicolo non dimostra automaticamente un difetto della batteria di trazione. Anche qui si parte dai sintomi e dalla diagnosi."],["La manutenzione rimane","Pneumatici, tergicristalli, climatizzazione e componenti soggetti a controllo non spariscono con il motore elettrico. Gli intervalli e le operazioni dipendono dalla vettura. Organizza una verifica coerente con il piano del costruttore e racconta eventuali messaggi comparsi durante ricarica o utilizzo."],["Una regola senza eccezioni fai-da-te","Non intervenire sui componenti ad alta tensione e non utilizzare le pagine di una rivista come procedura di riparazione. Anche traino, avviamento ausiliario e messa in sicurezza possono avere istruzioni specifiche. Affida l’auto a personale qualificato per il suo sistema e conserva il manuale facilmente consultabile."]],"box":"Prima della partenza: controlla che cavi e accessori previsti siano presenti e integri. Per il loro utilizzo segui sempre le istruzioni del veicolo."},
{"n":10,"rubric":"Viaggiare sicuri","title":"Le cose che non devono volare","deck":"Ordine nell’abitacolo significa attenzione alla guida e oggetti sotto controllo.","img":4,"sections":[["Un posto per ogni oggetto","Telefono, borraccia e dispositivi portatili devono essere collocati in modo stabile, senza interferire con comandi, visibilità o airbag. Preparare tutto prima di partire evita di cercare qualcosa durante la guida. Per cambiare destinazione o recuperare un oggetto, fermati in un luogo sicuro."],["Anche i cavi hanno un percorso","Un cavo che attraversa la zona dei pedali o resta in trazione non è un dettaglio estetico. Usa accessori compatibili e integri, senza collegamenti improvvisati. Un supporto va montato rispettando le istruzioni, controllando che rimanga stabile sulle irregolarità della strada."],["La pausa è parte del programma","Organizza le soste in funzione del conducente e dei passeggeri, senza trasformare l’orario di arrivo in una gara. Se compare sonnolenza, interrompi la guida in sicurezza: musica, finestrini aperti o caffè non sostituiscono il riposo. Un itinerario ben costruito lascia margine anche agli imprevisti."]],"box":"Prima di muoverti: navigazione impostata, oggetti fissati, nessun ostacolo ai comandi. La distrazione si riduce anche con l’organizzazione."},
{"n":11,"rubric":"Il piacere di guidare","title":"Un abitacolo che ti accoglie","deck":"Luglio mette alla prova superfici e comfort. La cura comincia da gesti semplici, non da prodotti aggressivi.","img":4,"sections":[["Proteggere prima di pulire","Quando possibile scegli una sosta all’ombra e usa protezioni compatibili con il veicolo. Prima di toccare superfici esposte al sole, verifica che non siano troppo calde. Non lasciare persone o animali nell’auto parcheggiata: il comfort non è un tema soltanto estetico."],["Il materiale decide il prodotto","Pelle, tessuto, plastiche, schermi e rivestimenti delicati non si trattano allo stesso modo. Consulta le istruzioni del costruttore e del detergente, provando su un’area poco visibile. Evita abrasivi, solventi improvvisati e spruzzi diretti sui componenti elettronici. Un panno pulito conta quanto il prodotto scelto."],["Clima: osserva, poi fai controllare","Odori persistenti, portata d’aria ridotta o prestazioni insufficienti meritano una verifica. Non significano tutti “manca gas”. Racconta quando si presenta il sintomo e chiedi una valutazione del sistema. Gli interventi sul circuito refrigerante devono essere eseguiti da personale idoneo con attrezzatura appropriata."]],"box":"Il richiamo Proffi: un cliente informato distingue un intervento necessario da una proposta generica. È così che cresce la fiducia."},
{"n":12,"rubric":"Focus Proffi","title":"Idrogeno: prima viene il metodo","deck":"Il valore della decarbonizzazione professionale non si racconta con promesse uguali per ogni motore.","img":2,"sections":[["La proposta Proffi","Proffi presenta la decarbonizzazione con Hydro 4.0 come un servizio che integra stazione automatizzata, controllo dei parametri e formazione dell’operatore. Il tratto distintivo da comunicare è l’unione tra attrezzatura e metodo, non il solo nome del trattamento. Configurazione e applicabilità devono essere verificate con la documentazione tecnica del sistema."],["Che cosa chiedere prima","Perché viene proposto il trattamento su questa vettura? Quali anomalie sono state riscontrate? Quali verifiche vengono effettuate prima e dopo? Sono domande legittime. La pulizia non va presentata come rimedio universale per usura meccanica, guasti elettrici o qualsiasi spia motore. Non sostituisce una diagnosi quando sono presenti sintomi."],["Un servizio spiegato bene","Il cliente deve conoscere obiettivo, limiti, condizioni e prezzo prima di autorizzare il lavoro. Non è corretto promettere una percentuale fissa di riduzione dei consumi senza prove pertinenti. Documentare il caso specifico costruisce più autorevolezza di un risultato spettacolare ma non dimostrato."]],"box":"Per l’officina: trasforma la competenza in una proposta comprensibile. Proffi può aiutarti a costruire il servizio e il modo di presentarlo.","source":"https://www.proffi.it/attrezzature/decarbonizzazione-professionale"},
{"n":13,"rubric":"Dentro la tecnologia","title":"Prima e dopo: confrontare davvero","deck":"Due fotografie non bastano a dimostrare un risultato tecnico. Servono condizioni confrontabili.","img":3,"sections":[["Il punto di partenza","Quando un’officina vuole documentare un intervento, deve prima chiarire che cosa intende verificare. Il sintomo riferito dal cliente, i dati diagnostici disponibili e le condizioni della prova aiutano a definire il problema. Un valore isolato, privo di unità o contesto, può essere facilmente interpretato male."],["Cambiare una variabile alla volta","Temperatura, regime, carico e condizioni ambientali possono influenzare le misure. Se il confronto avviene in condizioni diverse, occorre dichiararlo e limitarne l’interpretazione. Un miglioramento percepito dal conducente è un’informazione utile, ma non equivale automaticamente a una misura certificata di consumo o potenza."],["La consegna del risultato","Un report professionale separa ciò che è stato osservato, ciò che è stato misurato e ciò che rimane da verificare. Riporta data, chilometraggio, lavorazione e indicazioni successive. Se il difetto persiste, non nasconderlo: va spiegato il prossimo passo della diagnosi. La trasparenza protegge la relazione con il cliente."]],"box":"La domanda Proffi: “Questo confronto permetterebbe anche a un altro tecnico di capire come siamo arrivati alla conclusione?”"},
{"n":14,"rubric":"Focus Proffi","title":"Detox: un cambio, una procedura","deck":"Per la manutenzione del cambio automatico, il dettaglio corretto vale più della formula “si fa così su tutti”.","img":4,"sections":[["La proposta Proffi","La stazione Detox Proffi viene presentata con banca dati e supporto alle fasi operative. Il valore per l’officina è disporre di informazioni organizzate su fluido, filtro, collegamenti e procedura. Il valore per il cliente è sapere che l’intervento viene definito sulla trasmissione effettivamente installata."],["Identificare viene prima di collegare","Il nome commerciale dell’auto non identifica sempre il cambio. Codice trasmissione, variante e documentazione applicabile orientano la scelta del servizio. Specifica del fluido, quantità, temperatura di controllo livello e operazioni accessorie non vanno generalizzate. Eventuali detergenti o procedure di scambio devono essere ammessi per quella applicazione."],["Manutenzione non significa ricostruzione","Un servizio sul fluido non ripara automaticamente frizioni usurate, componenti danneggiati o difetti di gestione. In presenza di slittamenti, colpi o errori, occorre una valutazione preventiva. Alla consegna chiedi che siano indicati materiale utilizzato, controlli effettuati e anomalie eventualmente ancora presenti."]],"box":"Proffi Point: presenta il metodo prima del prezzo. La fiducia nasce quando il cliente comprende perché quella procedura è adatta alla sua auto.","source":"https://www.proffi.it/attrezzature/detox-cambio-automatico"},
{"n":15,"rubric":"Focus Proffi","title":"FAP: pulire non basta se resta la causa","deck":"La domanda utile non è soltanto “si può lavare?”, ma “perché il filtro è arrivato a questa condizione?”.","img":5,"sections":[["Partire dal sistema","Una segnalazione relativa al filtro antiparticolato richiede una diagnosi dell’insieme: condizioni d’uso, sensori, gestione motore e storia degli interventi. Il codice guasto è un indizio, non il nome del componente da sostituire. Prima di decidere occorre distinguere il problema del filtro da quello dei sistemi che lo monitorano o ne condizionano il funzionamento."],["La proposta Proffi","FAP Care System Mini è presentato da Proffi con prodotti dedicati e procedura guidata. Prima dell’impiego vanno verificati applicabilità, integrità del componente, istruzioni operative e schede di sicurezza. Un filtro danneggiato non si recupera semplicemente aggiungendo un prodotto; nessun trattamento va proposto come soluzione universale."],["Verificare dopo il lavoro","La pulizia ha senso dentro un percorso documentato. Il controllo successivo deve seguire la procedura del veicolo e del sistema utilizzato, senza azzeramenti indiscriminati dei valori appresi. Se rimane la causa dell’intasamento, il problema può tornare. La consegna deve includere ciò che è stato risolto e ciò che richiede ulteriore attenzione."]],"box":"Un servizio FAP professionale comprende spiegazione e responsabilità. Proffi mette al centro la formazione, non l’improvvisazione.","source":"https://www.proffi.it/attrezzature/fap-care-mini"},
{"n":16,"rubric":"Dentro la tecnologia","title":"Tre parole, tre lavori diversi","deck":"Rigenerazione, pulizia e sostituzione non sono sinonimi. Comprenderli aiuta a leggere un preventivo.","img":5,"sections":[["Rigenerazione","Nel funzionamento dei filtri antiparticolato, la rigenerazione riguarda l’ossidazione della fuliggine nelle condizioni previste dal sistema. Non equivale a eliminare ogni tipo di deposito o a riparare un supporto danneggiato. Non avviare procedure forzate seguendo suggerimenti generici: richiedono verifiche e condizioni di sicurezza specifiche."],["Pulizia","È una lavorazione da valutare in base a tecnologia, contaminazione e stato del componente. Metodo e prodotto devono essere appropriati e consentiti. Non tutte le condizioni si affrontano con lo stesso sistema: una valutazione professionale deve chiarire cosa può essere recuperato e cosa no."],["Sostituzione","Diventa una possibilità quando il componente non risulta recuperabile o quando la documentazione e la diagnosi la richiedono. Anche un filtro nuovo può tornare a dare problemi se la causa a monte non viene corretta. Il preventivo dovrebbe spiegare la ragione della scelta, non soltanto elencare il costo del ricambio."]],"box":"Parole chiare, decisioni migliori: chiedi sempre quale delle tre operazioni ti viene proposta e su quali controlli si basa."},
{"n":17,"rubric":"Il banco Proffi","title":"Un prodotto non è una scorciatoia","deck":"La professionalità si vede anche da come si leggono un’etichetta e una procedura.","img":3,"sections":[["Prima dell’utilizzo","Un prodotto professionale va identificato senza ambiguità. Destinazione d’uso, compatibilità, dosaggio, condizioni di applicazione e precauzioni provengono dalla documentazione, non dall’abitudine. Le informazioni devono essere disponibili all’operatore prima di iniziare. Un flacone travasato senza etichetta non è una soluzione organizzativa accettabile."],["Durante il lavoro","Mantieni separati i prodotti destinati a fasi differenti e usa solo attrezzature e protezioni previste. Non mescolare sostanze per “potenziarne” l’effetto. Conservazione, ventilazione e gestione dei residui vanno definite in officina sulla base delle istruzioni applicabili e della valutazione dei rischi."],["Dopo l’intervento","Annota il prodotto impiegato e le informazioni necessarie alla tracciabilità. Se manca una scheda o non è chiaro il campo di utilizzo, interrompi l’applicazione e chiedi al fornitore. Il rapporto con Proffi deve servire anche a questo: mettere l’operatore nelle condizioni di lavorare con informazioni corrette."]],"box":"L’azione per il titolare: scegli un servizio e verifica che istruzioni, materiale e competenze siano disponibili prima che arrivi il prossimo veicolo."},
{"n":18,"rubric":"Strade da vivere","title":"Cinque modi di sentirsi in viaggio","deck":"Dolomiti, Stelvio, Garda, Val d’Orcia e Sardegna: cinque idee, un’unica scelta. Non avere fretta.","img":6,"sections":[["Il piacere sta anche tra due tappe","Una strada panoramica non è un circuito. Curve, paesaggi e soste diventano un’esperienza quando smetti di misurare la giornata soltanto in chilometri. Nelle prossime pagine trovi cinque spunti di viaggio, ciascuno con un carattere e una priorità organizzativa."],["Ispirazione, non bollettino stradale","Le indicazioni descrivono aree e percorsi di interesse, non garantiscono apertura, accessibilità o condizioni del giorno. Prima di partire consulta gli enti stradali e turistici locali, il meteo e gli eventuali provvedimenti in vigore. Prenotazioni e soste vanno valutate sulla base della stagione e del veicolo utilizzato."],["Il filo conduttore Proffi","Scegli un programma compatibile con chi viaggia con te. Lascia margine per cambiare piano e controlla l’auto prima dei percorsi più impegnativi. Le immagini di questa sezione sono illustrazioni paesaggistiche generate, ispirate ai territori: non sostituiscono cartografia o fotografie documentali dei tracciati."]],"box":"La regola di luglio: meno tappe obbligatorie, più tempo per viverle. Un buon itinerario prevede anche la libertà di fermarsi."},
{"n":19,"rubric":"Strade da vivere","title":"Dolomiti, il paesaggio cambia quota","deck":"Tra boschi e pareti chiare, il viaggio trova un ritmo diverso a ogni curva.","img":6,"sections":[["L’idea di giornata","Scegli una valle come base e costruisci un anello ragionevole, invece di collezionare passi senza tempo per una sosta. Il contrasto tra boschi, prati e pareti rocciose è già un motivo per rallentare. Una pausa in un paese può essere più memorabile dell’ennesimo tratto percorso di fretta."],["La priorità al volante","Sulle strade di montagna condividi lo spazio con mezzi di dimensioni diverse, ciclisti e persone in visita. Regola il ritmo sulla visibilità effettiva. Non fermarti per fotografare dove il veicolo ostacola il traffico: cerca aree consentite e sicure, poi scendi con attenzione."],["Prima di salire","Verifica meteo, aperture e limitazioni del percorso scelto. Anche in estate le condizioni in quota possono cambiare. Se compaiono anomalie di temperatura, frenata o comportamento del veicolo, non proseguire per rispettare il programma. Fermati in sicurezza e chiedi assistenza quando necessario."]],"box":"Da portare a casa: una giornata ben vissuta, non un record di passi attraversati. Immagine evocativa, non documentazione del percorso."},
{"n":20,"rubric":"Strade da vivere","title":"Stelvio, rispetto prima dello spettacolo","deck":"I tornanti affascinano. La concentrazione deve restare sulla strada, non sulla fotografia successiva.","img":7,"sections":[["Scegliere il momento","Un viaggio verso un grande passo alpino va organizzato con un’alternativa. Aperture stagionali, eventi e meteo possono modificare l’accesso. Verifica la situazione presso gli enti competenti prima della partenza e di nuovo il giorno del percorso. Non interpretare una traccia del navigatore come conferma di transitabilità."],["Una guida composta","Curve strette e traffico misto richiedono spazio e pazienza. Mantieni la tua traiettoria senza cercare una linea sportiva e adegua velocità e distanza alla visibilità. In discesa usa la gestione del veicolo prevista dal costruttore, evitando comportamenti che sovraccarichino inutilmente l’impianto frenante."],["Fermarsi è parte dell’esperienza","Programma soste in aree adatte e non nei punti che restringono la carreggiata. Considera il comfort dei passeggeri e non prolungare la guida quando la concentrazione diminuisce. Se il meteo peggiora, cambiare programma è una scelta competente, non una rinuncia."]],"box":"La domanda prima di partire: “Se il passo fosse chiuso o affollato, qual è il mio piano alternativo?”"},
{"n":21,"rubric":"Strade da vivere","title":"Garda, la bellezza delle soste","deck":"Il lago invita a guardare lontano. L’organizzazione ti permette di farlo senza fretta.","img":8,"sections":[["Un tratto alla volta","Scegli una porzione di costa e abbina la guida a una passeggiata. Cercare di vedere tutto nello stesso giorno può trasformare un itinerario piacevole in una lunga sequenza di code e parcheggi. Parti da una tappa principale e lascia il resto flessibile."],["Lo spazio non è sempre generoso","In alcune zone lacustri il contesto stradale è stretto e frequentato da utenti diversi. Pianifica la sosta prima di arrivare nei centri abitati e rispetta accessi e segnalazioni locali. Non affidarti a un punto panoramico visto sui social senza verificare che sia raggiungibile e che vi si possa parcheggiare."],["Il dettaglio che fa la differenza","Acqua, protezione dal sole e pause fuori dall’auto rendono la giornata più piacevole. Riponi ciò che non serve durante la guida e prepara il percorso prima di rimetterti in movimento. Un abitacolo ordinato aiuta a ritrovare subito il ritmo dopo ogni sosta."]],"box":"Idea Proffi: scegli una tappa in meno e una pausa in più. Il viaggio non perde valore quando smetti di correre."},
{"n":22,"rubric":"Strade da vivere","title":"Val d’Orcia, guidare dentro la luce","deck":"Colline, borghi e strade ondulate: un paesaggio che merita tempo e attenzione.","img":9,"sections":[["Il ritmo del territorio","Costruisci la giornata intorno a pochi luoghi, lasciando spazio alle strade che li collegano. Le ore di luce cambiano la percezione delle colline e invitano a fermarsi, ma una fotografia non giustifica una manovra improvvisa. Cerca sempre una sosta consentita prima di dedicarti al panorama."],["Asfalto e strade bianche non sono equivalenti","Prima di scegliere un collegamento secondario verifica fondo, accessibilità e compatibilità con il tuo veicolo. Non tutte le indicazioni suggerite da un’applicazione sono adatte a ogni automobile. Evita proprietà private e percorsi non autorizzati, anche se sembrano una scorciatoia interessante."],["Dopo una giornata polverosa","Non strofinare a secco polvere e sporco sulla carrozzeria. Programma una pulizia appropriata e controlla gli eventuali danni se hai incontrato un fondo irregolare. Se senti vibrazioni nuove o noti un comportamento diverso, fallo valutare invece di attribuirlo automaticamente alla strada."]],"box":"Da ricordare: la strada più breve non è sempre la più adatta. Verifica il fondo prima di seguire la scorciatoia."},
{"n":23,"rubric":"Strade da vivere","title":"Sardegna, tra mare e macchia","deck":"La costa offre immagini forti. Il vero lusso è avere il tempo di scegliere dove fermarsi.","img":10,"sections":[["Una costa, non tutta l’isola","Limita gli spostamenti e dedica una giornata a una zona. Le distanze percepite su una mappa non descrivono sempre i tempi reali di un percorso panoramico. Inserisci rifornimenti o ricariche nella pianificazione e conserva un margine per cambiare direzione."],["Soste e accessi","Informati sulle regole dei luoghi che vuoi visitare e sui parcheggi disponibili. Non raggiungere spiagge o aree naturali con l’auto su percorsi non consentiti. Il paesaggio che cerchi merita rispetto anche nella scelta di dove lasciare il veicolo."],["Sale e sabbia al rientro","La cura dell’auto continua dopo la giornata al mare. Rimuovi lo sporco con metodi adatti alle superfici, senza spazzolare energicamente sabbia e polvere sulla vernice. Per sottoscocca, guarnizioni e materiali delicati segui le indicazioni del costruttore o affidati a un professionista del lavaggio."]],"box":"Il ricordo migliore non è la sabbia rimasta in abitacolo. Prepara piccoli accorgimenti per proteggere tappetini e bagagliaio."},
{"n":24,"rubric":"Viaggiare sicuri","title":"Il piano B è parte del viaggio","deck":"Una strada chiusa o un contrattempo non devono obbligarti a improvvisare tutto.","img":11,"sections":[["Prima di metterti in movimento","Conserva i riferimenti dell’assistenza del veicolo e controlla come attivarla. Le condizioni del servizio dipendono dal contratto: è meglio conoscerle prima di averne bisogno. Tieni disponibili i documenti necessari e le informazioni sul percorso anche quando la connessione è debole."],["Se compare un’anomalia","Il significato di una spia e la condotta da adottare dipendono dal manuale e dai sintomi. Un allarme rosso, fumo, odore anomalo o una perdita importante richiedono prudenza: interrompi la marcia in sicurezza quando necessario e contatta assistenza. Non aprire circuiti caldi e non tentare riparazioni a bordo strada senza condizioni adeguate."],["Cambiare il programma","Una tappa alternativa vicina, un luogo dove riposare e un po’ di margine nella giornata riducono la pressione a proseguire. L’obiettivo non è arrivare all’ora prevista a qualsiasi costo, ma arrivare bene. Anche il passeggero può aiutare gestendo informazioni e telefonate senza distrarre chi guida."]],"box":"Tre riferimenti da avere: assistenza, struttura di destinazione e percorso alternativo. Il telefono va usato senza compromettere la guida."},
{"n":25,"rubric":"Dall’officina all’impresa","title":"Un servizio si progetta prima di venderlo","deck":"La domanda da imprenditore non è solo “quanto posso chiedere?”, ma “come lo erogo bene ogni volta?”.","img":3,"sections":[["Definisci il perimetro","Scegli un servizio e scrivi a chi è destinato, quando è appropriato e quali verifiche lo precedono. Questo evita che la proposta commerciale prometta più di quanto il reparto tecnico possa consegnare. La stessa chiarezza aiuta il cliente a comprendere cosa comprende il prezzo."],["Costruisci il percorso","Accettazione, valutazione, autorizzazione, esecuzione e consegna devono avere un responsabile e un’informazione in uscita. Non serve un manuale complicato: serve sapere chi decide e che cosa deve essere registrato. Se un passaggio manca, il lavoro torna al titolare come emergenza."],["Misura prima di ampliare","Raccogli tempi reali, materiali utilizzati, occupazione delle risorse e richieste di rilavorazione. Dopo un primo periodo di osservazione rivedi prezzo e organizzazione. Il percorso Proffi Point acquista valore quando attrezzature, competenze e gestione commerciale lavorano sullo stesso obiettivo: un servizio utile al cliente e sostenibile per l’officina."]],"box":"Esercizio Proffi: descrivi un tuo servizio su una pagina. Se ogni collaboratore lo racconta diversamente, il processo va chiarito."},
{"n":26,"rubric":"I numeri che contano","title":"Il margine non è ancora utile","deck":"Un esempio semplice per evitare una confusione che altera le decisioni dell’officina.","img":2,"sections":[["Il caso è didattico","Immagina un servizio venduto a 200 euro al netto dell’IVA, con 50 euro di materiali e altri costi direttamente variabili. Restano 150 euro di margine di contribuzione prima degli altri costi. Non sono automaticamente 150 euro di utile: devono ancora contribuire a personale, struttura e alle altre componenti economiche applicabili."],["Il tempo cambia la lettura","Se quel servizio occupa una risorsa per un’ora o per due, la sostenibilità organizzativa cambia. Distingui tempo dell’operatore, tempo macchina e occupazione del ponte. Non sommare gli stessi costi due volte: scegli un criterio di analisi e mantienilo coerente. Questi importi sono inventati per l’esercizio, non un listino Proffi né un risultato promesso."],["La domanda corretta","Prima di spingere una lavorazione, chiediti quale capacità assorbe e quale contributo lascia. Per ricavare l’utile d’impresa occorre un conto economico completo, con classificazioni coerenti e confronto con chi segue la contabilità. Una dashboard aiuta solo se i dati in ingresso hanno lo stesso significato."]],"box":"Esempio: 200 euro - 50 euro = 150 euro di contribuzione. Non chiamarlo utile netto e non usarlo come promessa commerciale."},
{"n":27,"rubric":"Il cliente al centro","title":"Spiega il valore, poi presenta il prezzo","deck":"Un preventivo viene capito meglio quando risponde alle domande del cliente, non soltanto a quelle dell’officina.","img":3,"sections":[["Parti da ciò che hai rilevato","Distingui il problema raccontato dal cliente da quello effettivamente riscontrato. Mostra gli elementi utili senza sommergerlo di sigle. Se la diagnosi non è conclusa, dichiaralo e definisci il prossimo passaggio, con costo e autorizzazione quando necessari."],["Presenta una proposta precisa","Spiega lavorazione, materiali, controlli inclusi ed eventuali esclusioni. Per un servizio Proffi il racconto deve mettere in luce metodo e competenza, senza trasformare un beneficio possibile in una garanzia assoluta. Il cliente deve poter capire cosa acquista e perché viene proposto a lui."],["Concludi senza forzare","Chiedi se ci sono dubbi e lascia una traccia scritta della decisione. Usa urgenza solo quando deriva da una reale necessità tecnica o da una disponibilità effettiva, non da una pressione inventata. La vendita migliore è quella che mantiene credibile il rapporto anche alla consegna del veicolo."]],"box":"Una frase da usare: “Ti mostro cosa abbiamo rilevato, cosa proponiamo e quali verifiche faremo dopo il lavoro.”"},
{"n":28,"rubric":"La squadra che cresce","title":"La consegna non deve dipendere dalla memoria","deck":"Tre minuti di chiarezza possono evitare un passaggio di informazioni incompleto tra colleghi.","img":3,"sections":[["Lascia una scheda leggibile","Chi prende in carico il veicolo deve trovare richiesta del cliente, verifiche già effettuate, autorizzazioni, prossima azione e responsabile. “È quasi pronta” non spiega quali lavori siano conclusi né cosa manchi. Usa parole concrete e stati distinti."],["Non trasformare le note in un romanzo","Scrivi ciò che aiuta il collega a proseguire: fatto, da fare, blocco e decisione attesa. Se stai aspettando un ricambio o una risposta del cliente, indica chi segue la questione. Le fotografie devono essere pertinenti, comprensibili e collegate alla lavorazione corretta."],["Verifica con chi userà il metodo","Prova la scheda su pochi veicoli e chiedi ai collaboratori quali informazioni mancano. Migliora il modello senza aggiungere campi inutili. La formazione imprenditoriale Proffi serve anche a rendere semplici le attività ripetitive: un’organizzazione efficace si riconosce da quante domande evita, non da quanti moduli produce."]],"box":"La prova del collega: chi non ha seguito il lavoro riesce a capire in un minuto che cosa deve succedere adesso?"},
{"n":29,"rubric":"Officina digitale","title":"Un richiamo utile non è un messaggio in più","deck":"La relazione dopo la consegna funziona quando il contenuto è pertinente e i dati sono affidabili.","img":3,"sections":[["Parti dal motivo","Una comunicazione deve avere uno scopo chiaro: verificare che il cliente abbia compreso le indicazioni, ricordare una scadenza concordata o proporre un controllo pertinente. Non creare urgenze tecniche sulla base di dati incompleti e non inviare a tutti lo stesso messaggio soltanto perché il sistema lo consente."],["Organizza l’informazione","Collega il contatto corretto al veicolo e al lavoro realmente effettuato. Elimina le ambiguità prima di attivare un flusso. Numero sbagliato, nome errato o servizio mai eseguito danneggiano la fiducia più di un messaggio mancato. Mantieni una gestione appropriata delle preferenze e delle autorizzazioni di comunicazione."],["La proposta Proffi","Proffi Robot è presentato come strumento per CRM, appuntamenti e automazioni, mentre Guardian è orientato alla lettura degli indicatori aziendali. Il valore operativo dipende da configurazione e qualità dei dati. Prima di estendere un’automazione, esegui un test controllato e verifica che il destinatario riceva l’informazione giusta."]],"box":"Il controllo del titolare: ogni messaggio deve avere un motivo, un destinatario corretto e un passo successivo comprensibile.","source":"https://www.proffi.it"},
{"n":30,"rubric":"Il Proffi Point del mese","title":"Qui racconteremo una storia vera","deck":"Pagina riservata all’intervista. Da completare prima della pubblicazione.","img":null,"sections":[["Il protagonista","Da inserire: nome del Proffi Point, località, titolare, fotografia dell’officina e ritratto autorizzato. Nessun nominativo o risultato è stato inventato per riempire questa pagina."],["Le domande della redazione","Qual era il problema concreto da affrontare? Quale scelta hai fatto con Proffi? Che cosa è cambiato nel modo di lavorare? Quali difficoltà hai incontrato? Quale consiglio daresti a un altro titolare che sta valutando un percorso simile?"],["Il risultato da documentare","Per eventuali numeri servono periodo, indicatore, valore iniziale, valore finale e contesto. Una testimonianza non diventa una garanzia valida per tutte le officine. Testo, foto e citazioni devono essere verificati con l’intervistato prima dell’uscita."]],"box":"STATO REDAZIONALE: IN ATTESA DELL’INTERVISTA. Questa pagina è una riserva di impaginazione, non un articolo pubblicabile."},
{"n":31,"rubric":"Proffi Academy","title":"La competenza deve arrivare in officina","deck":"La formazione produce valore quando cambia un comportamento osservabile nel lavoro quotidiano.","img":"portrait","sections":[["Scegli un obiettivo concreto","Prima di partecipare a un percorso, individua un problema che vuoi affrontare: preventivi poco chiari, passaggi interni incompleti, lettura dei costi o gestione commerciale di un servizio. Un obiettivo preciso rende più facile riconoscere cosa mettere in pratica al rientro."],["Non aspettare di applicare tutto","Scegli un’azione, assegna un responsabile e stabilisci quando verificarla. Se coinvolge la squadra, spiega la ragione del cambiamento e raccogli le difficoltà operative. Un metodo imparato ma mai provato rimane soltanto un appunto."],["Il percorso Proffi","Proffi Academy propone formazione per lo sviluppo delle competenze aziendali e commerciali. La scelta del percorso va collegata alla fase della tua officina e agli obiettivi concordati. Chiedi programma, destinatari e modalità applicative: una buona decisione formativa parte dalla chiarezza, non dal numero di ore in aula."]],"box":"Una domanda prima di iscriverti: “Quale comportamento voglio vedere cambiare nella mia azienda dopo questo percorso?”","source":"https://www.proffi.it"},
{"n":32,"rubric":"L’esercizio del mese","title":"Una settimana, un cambiamento","deck":"Un piccolo laboratorio Proffi per trasformare l’editoriale di pagina 2 in un’azione verificabile.","img":null,"sections":[["Lunedì: scegli","Elenca tre domande che i collaboratori ti rivolgono ripetutamente. Scegli quella più frequente che può essere gestita con una regola chiara. Non partire da una decisione complessa o da una responsabilità tecnica che richiede competenze non ancora presenti."],["Martedì e mercoledì: costruisci","Scrivi quando la regola si applica, quali informazioni servono, chi può decidere e quando deve coinvolgerti. Confrontati con la persona che la userà. Provala su un caso semplice e correggi le ambiguità prima di estenderla."],["Giovedì e venerdì: osserva","Conta quante volte sei stato richiamato sullo stesso tema e chiedi perché. Il problema può essere una regola incompleta, un dato mancante o una competenza da sviluppare. Non valutare il collaboratore soltanto dalla velocità: controlla anche la qualità del risultato."],["Il bilancio","Scrivi cosa ha funzionato, cosa va corretto e quando verificherai di nuovo. L’obiettivo non è sparire dall’officina: è fare in modo che il tuo tempo venga usato dove aggiunge davvero valore."]],"box":"Da compilare: attività scelta / responsabile / regola / data della verifica / risultato osservato. Una pagina, non un progetto infinito."},
{"n":33,"rubric":"La domanda alla redazione","title":"“Devo fare tutti i trattamenti?”","deck":"No. Una proposta professionale si costruisce sul tuo veicolo, non su un pacchetto uguale per chiunque.","img":2,"sections":[["La risposta Proffi","Decarbonizzazione, manutenzione del cambio e pulizia FAP hanno finalità diverse. Non sono una sequenza obbligatoria né una soluzione automatica per ogni auto che entra in officina. La scelta deve partire da identificazione del veicolo, condizioni, storia manutentiva e verifiche appropriate."],["Che cosa puoi chiedere","Qual è il motivo tecnico della proposta? È manutenzione, diagnosi o un intervento su un’anomalia? Quali alternative esistono e quali sono i limiti? Un professionista deve saper distinguere ciò che è necessario da ciò che è facoltativo e da ciò che non è adatto al tuo caso."],["La trasparenza crea continuità","Quando il cliente comprende il criterio di scelta, il rapporto non si esaurisce con la fattura. Conserva documenti e indicazioni ricevute, segnala eventuali cambiamenti e programma soltanto i controlli pertinenti. Una manutenzione consapevole non coincide con l’acquisto del maggior numero possibile di servizi."]],"box":"Domanda esemplificativa della redazione, non lettera di un lettore reale. Nel prossimo numero potremo rispondere a quesiti ricevuti e autorizzati."},
{"n":34,"rubric":"Il prossimo appuntamento","title":"Agosto: il lusso della cura","deck":"La stessa identità Proffi Magazine, nuove storie e nuovi punti di vista.","img":11,"sections":[["Le rubriche che ritroverai","Il consiglio del mese, Viaggiare sicuri, Dentro la tecnologia e Focus Proffi manterranno nome e riconoscibilità. Torneranno anche Strade da vivere, l’editoriale di Michele Busia, Il Proffi Point del mese e Proffi Academy. La continuità sarà nella struttura, non nella ripetizione degli articoli."],["La direzione del prossimo numero","Per agosto la proposta editoriale è dedicata alla cura percepita: dettagli dell’accoglienza, qualità della consegna e attenzione al cliente. I temi specifici verranno confrontati con quelli già presenti in questo numero e nelle altre edizioni prima dell’approvazione del sommario."],["Una rivista da conservare","Luglio e agosto sono previsti in omaggio. L’obiettivo è offrire pagine utili da consultare, non soltanto una lettura veloce. Segnala alla redazione le domande che vorresti vedere affrontate e i casi reali che meritano un approfondimento. Le storie vengono selezionate e verificate prima della pubblicazione."]],"box":"Proffi Magazine: rubriche familiari, contenuti nuovi. I titoli di agosto sono ancora in fase di pianificazione."},
{"n":35,"rubric":"La redazione","title":"Informazioni e note di lettura","deck":"Proffi Magazine / Luglio 2026 / Edizione omaggio / Bozza editoriale di 36 pagine.","img":null,"sections":[["Responsabilità e materiali","Progetto editoriale Proffi. Editoriale proposto a firma di Michele Busia, da approvare. Ritratto fornito dall’utente. Le immagini automotive e paesaggistiche sono illustrazioni generate con AI: non documentano clienti, interventi, prodotti specifici o percorsi reali. Le indicazioni tecniche sono divulgative e non sostituiscono manuali, diagnosi o formazione professionale."],["Fonti commerciali consultate","Le presentazioni delle soluzioni sono state confrontate con le pagine ufficiali Proffi elencate sotto. Le caratteristiche di prodotto sono dichiarazioni del fornitore, non prove indipendenti di efficacia. Non sono promessi risparmi, prestazioni o risultati economici garantiti. Eventuali esempi numerici sono didattici."],["Prima dell’uscita","Completare l’intervista di pagina 30, approvare testi e informazioni editoriali, verificare le schede tecniche applicabili e gli obblighi editoriali con i professionisti competenti. La bozza non è un file certificato per la stampa: fotografie e copertina richiedono originali ad alta risoluzione; profilo colore, abbondanze e specifiche vanno concordati con lo stampatore."],["Data e versione","Numero nominale: luglio 2026. Bozza preparata nel settembre 2026; le fonti commerciali consultate riflettono la versione disponibile alla preparazione e devono essere confermate per questa edizione. Non è attestata una pubblicazione avvenuta a luglio."]],"box":"PROFFI.IT | commerciale@proffi.it\nFonti: proffi.it e pagine ufficiali delle attrezzature. Collegamenti cliccabili nel PDF.","source":"https://www.proffi.it"}
]
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    sections=d['sections']; width=(W-86)/2
    # Two-column text balances sections while retaining full paragraphs.
    split=2 if len(sections)>=4 else 1
    columns=[sections[:split],sections[split:]]
    # In three-section layouts the left column receives the first two sections.
    if len(sections)==3:columns=[sections[:2],sections[2:]]
    ends=[]
    for i,blocks in enumerate(columns):
        y=t;x=34+i*(width+18)
        for title,body in blocks:
            y=para(title,x,y,width,11,15,NAVY,True)-6
            y=para(body,x,y,width,9.25,13.4,NAVY)-13
        ends.append(y)
    lowest=min(ends)
    # Reduce portrait/banner rather than body type if copy needs more room.
    if lowest<158: raise RuntimeError(f'Page {n} copy ends at {lowest}, needs >=158')
    callout(d['box'])
    if d.get('source'):
        c.linkURL(d['source'],(34,64,W-34,140),relative=0,thickness=0)
    c.showPage()

def richbody(blocks,x,top,width,color=NAVY,size=10,leading=14.7):
    y=top
    for title,body in blocks:
        y=para(title,x,y,width,size+1,leading+1,GOLD,True)-7
        y=para(body,x,y,width,size,leading,color)-16
    return y

def balanced(blocks,top,bottom,color=NAVY):
    width=(W-88)/2
    txt='<br/><br/>'.join('<b>'+a+'</b><br/>'+b for a,b in blocks)
    st=ParagraphStyle('balanced',fontName='D',fontSize=10,leading=14.5,textColor=color)
    pdfmetrics.registerFontFamily('D',normal='D',bold='DB')
    p=Paragraph(txt,st); _,total=p.wrap(width,3000)
    target=min(top-bottom,max(90,total/2+18))
    parts=p.split(width,target)
    if not parts: raise RuntimeError('Cannot split text')
    first=parts[0];_,h=first.wrap(width,2000);first.drawOn(c,34,top-h)
    if len(parts)>1:
        rest=parts[1];_,h=rest.wrap(width,2000)
        assert top-h>=bottom-1,('body overflow',top-h,bottom)
        rest.drawOn(c,34+width+20,top-h)

def normal(d):
    n=d['n']
    images={4:3,5:12,6:0,7:None,8:1,9:17,10:None,11:13,12:2,13:None,14:4,15:5,16:None,17:None,18:11,19:6,20:7,21:8,22:9,23:10,24:None,25:14,26:15,27:None,28:16,29:None,30:None,31:'portrait',32:None,33:None,34:13,35:None}
    idx=images[n]
    dark=n in [4,8,12,15,18,20,23,25,29,31,34]
    kind=('half' if n in [19,22,31] else 'hero' if n in [4,8,12,15,18,20,23,25,34] else 'side' if n in [5,9,14,28] else 'quarter' if idx is not None else 'type')
    header(n,d['rubric'],dark)
    col=white if dark else NAVY
    muted=HexColor('#ded8cb') if dark else GREY
    tx,tw=(293,268) if kind=='half' else (34,W-68)
    t=para(d['title'],tx,744,tw,27 if kind=='half' else 31,32 if kind=='half' else 35,col,True)
    t=para(d['deck'],tx,t-14,tw,10.5 if kind=='half' else 11,15 if kind=='half' else 16,muted)
    if kind=='half':
        if idx=='portrait':image_fit(ROOT/'upload/CCB036F6-8C99-4A28-8329-A0E3B13E35BD(1).jpeg',0,251,264,495)
        else:tile(idx,0,251,264,495)
        rect(0,62,264,189,NAVY)
        para(d['box'],27,220,210,14,20,GOLD,True)
        y=richbody(d['sections'],293,t-24,268,col,9.8,14.2)
        assert y>65,(n,y)
    elif kind=='hero':
        ih=218
        tile(idx,34,t-ih-20,W-68,ih)
        c.setStrokeColor(GOLD);c.setLineWidth(2);c.line(34,t-ih-20,W-34,t-ih-20);c.setLineWidth(1)
        balanced(d['sections'],t-ih-42,143,col)
        para(d['box'],49,118,W-98,10,14,GOLD,True)
    elif kind=='side':
        top=t-25
        if idx=='portrait':
            image_fit(ROOT/'upload/CCB036F6-8C99-4A28-8329-A0E3B13E35BD(1).jpeg',314,top-310,247,310)
        else: tile(idx,314,top-310,247,310)
        y=richbody(d['sections'],34,top,252,col,9.8,14.5)
        assert y>70,(n,y)
        q=para(d['box'],324,top-337,223,14,19,GOLD,True)
        assert q>65,(n,q)
    elif kind=='quarter':
        top=t-25
        tile(idx,309,top-202,252,202)
        rect(309,top-207,252,5,GOLD)
        y=richbody(d['sections'][:2],34,top,254,col,10,14.7)
        y2=richbody(d['sections'][2:],309,top-232,252,col,10,14.7)
        assert min(y,y2)>153,(n,y,y2)
        callout(d['box'],60,75)
    else:
        # Typographic interludes: editorial whitespace, gold numerals and useful prompts.
        if n==30:
            rect(34,t-153,W-68,128,NAVY)
            para('LE PERSONE\nDIETRO IL METODO.',52,t-47,W-104,27,33,GOLD,True)
            top=t-180
            balanced(d['sections'],top,158,col)
            callout(d['box'],60,80)
        elif n==26:
            pass
        elif n==35:
            balanced(d['sections'],t-30,240,col)
            links=[('Proffi','https://www.proffi.it'),('Hydro 4.0','https://www.proffi.it/attrezzature/decarbonizzazione-professionale'),('Detox','https://www.proffi.it/attrezzature/detox-cambio-automatico'),('FAP Care','https://www.proffi.it/attrezzature/fap-care-mini')]
            for j,(label,url) in enumerate(links):
                para('Fonte ufficiale / '+label,34,206-j*23,510,10,14,GREY)
                c.linkURL(url,(34,189-j*23,560,208-j*23),relative=0,thickness=0)
            para('Documento editoriale da approvare. Intervista riservata a pagina 30.\nLa versione tipografica richiede ancora immagini e prestampa adeguate.',34,95,W-68,9,13,GREY)
        elif n in [13,17,27,33]:
            top=t-27
            rect(34,top-122,W-68,122,NAVY)
            para(d['box'],55,top-20,W-110,18,24,GOLD,True)
            balanced(d['sections'],top-152,120,col)
        else:
            top=t-30
            for j,(title,body) in enumerate(d['sections']):
                para(f'{j+1:02}',34,top,55,33,40,GOLD,True)
                y=para(title,106,top,W-140,13,18,col,True)-7
                y=para(body,106,y,W-140,10.5,15.5,col)
                c.setStrokeColor(GOLD);c.line(106,y-13,W-34,y-13)
                top=y-34
            assert top>141,(n,top)
            para(d['box'],106,116,W-140,10,14,GOLD,True)
    if d.get('source'):c.linkURL(d['source'],(34,45,W-34,135),relative=0,thickness=0)
    c.showPage()

# 01: approved raster cover, preserved non-destructively.
c.drawImage(str(ROOT/'generated_images/exec-4c175178-2df1-4a96-80d7-d52e47c6ed40.png'),0,0,W,H)
c.bookmarkPage('p1');c.addOutlineEntry('01 | Copertina', 'p1',0,False);c.showPage()

# 02: editorial rebuilt with selectable type and original supplied portrait.
header(2,'Dall’officina all’impresa')
t=para('La tua officina funziona\nanche senza di te?',34,746,W-68,30,35,NAVY,True)
para('L’editoriale di Michele Busia',34,t-10,W-68,11,16,GREY)
image_fit(photo,34,333,237,280)
para('MICHELE BUSIA',34,319,237,14,19,NAVY,True)
para('Fondatore di Proffi e Officina del Futuro\nCoach per imprenditori automotive',34,291,237,9,13,NAVY)
editorial=["Se bastano pochi giorni lontano dall’officina per bloccare preventivi, decisioni e collaboratori, la tua azienda dipende ancora troppo da te.","Essere indispensabile può sembrare un valore. Ma quando ogni decisione passa dalla tua scrivania, la crescita incontra un limite: il tuo tempo.","Il primo passo non è delegare tutto. È scegliere un’attività ripetitiva, definire come deve essere svolta e dare a un collaboratore gli strumenti per gestirla. Poi verificare il risultato.","Anche i servizi Proffi richiedono un metodo: valutazione tecnica, proposta chiara al cliente, procedura e controllo dei costi. La tecnologia acquista valore quando sai integrarla nel lavoro della tua squadra.","Questa settimana individua tre decisioni che tutti chiedono sempre a te. Scegline una e trasformala in una procedura semplice. È un primo passo concreto verso un’impresa più autonoma."]
y=615
for p in editorial:y=para(p,292,y,269,10.4,15.5)-13
assert y>145,y
callout('Se domani ti assentassi per una settimana, quale parte della tua officina si fermerebbe per prima?',y=75,height=75)
c.showPage()

# 03: clickable contents and recurring rubric map.
header(3,'In questo numero')
para('La strada ti aspetta.',34,745,W-68,32,38,NAVY,True)
para('Rubriche riconoscibili. Nuovi contenuti a ogni edizione.',34,697,W-68,11,16,GREY)
toc=[(2,'Dall’officina all’impresa','L’editoriale di Michele Busia'),(4,'Il consiglio del mese','Non aspettare l’ultimo giorno'),(5,'Viaggiare sicuri','Carico, gomme, abitacolo e piano B'),(8,'Dentro la tecnologia','Batteria 12 V e auto elettrificata'),(12,'Focus Proffi','Idrogeno, Detox e FAP: il metodo'),(17,'Il banco Proffi','Prodotti e procedure professionali'),(18,'Strade da vivere','Cinque idee per l’estate italiana'),(25,'Dall’officina all’impresa','Servizi, numeri, clienti e squadra'),(29,'Officina digitale','Il richiamo che crea relazione'),(30,'Il Proffi Point del mese','Spazio intervista da completare'),(31,'Proffi Academy','Formazione che diventa azione'),(32,'L’esercizio del mese','Una settimana, un cambiamento'),(33,'La domanda alla redazione','Devo fare tutti i trattamenti?'),(34,'Il prossimo appuntamento','Agosto: il lusso della cura')]
y=647
for n,name,desc in toc:
    para(f'{n:02}',34,y,38,18,22,GOLD,True)
    para(name,88,y,460,11,15,NAVY,True)
    para(desc,88,y-16,460,9,13,GREY)
    c.linkRect('',f'p{n}',(34,y-32,W-34,y+3),relative=0,thickness=0)
    y-=38
para('36 pagine totali: copertina, 34 pagine interne e quarta di copertina.',34,87,W-68,9,13,GREY)
c.showPage()
for d in DATA:normal(d)

# 36: designed fourth cover, text remains vector and link is actionable.
header(36,'Il prossimo passo',True)
para('PROFFI',34,729,W-68,65,74,white,True)
para('Dai valore al lavoro.\nDai futuro alla tua impresa.',34,632,W-68,28,35,white,True)
tile(11,34,273,W-68,245)
para('COMPETENZE. TECNOLOGIA. METODO.',34,250,W-68,12,18,GOLD,True)
para('Scopri il percorso Proffi Point e confrontati con il nostro team su servizi, organizzazione e crescita della tua officina.',34,218,W-68,14,21,white)
rect(34,89,245,48,GOLD)
para('PARLA CON UN ESPERTO',49,119,220,11,16,NAVY,True)
c.linkURL('https://www.proffi.it',(34,89,279,137),relative=0,thickness=0)
para('www.proffi.it',305,119,250,16,22,white,True)
c.linkURL('https://www.proffi.it',(305,88,560,134),relative=0,thickness=0)
c.showPage();c.save()

# Preserve the editable editorial source and rubric ledger within the PDF.
doc=fitz.open(RAW)
assert len(doc)==36,len(doc)
archive=io.BytesIO()
with zipfile.ZipFile(archive,'w',zipfile.ZIP_DEFLATED) as z:
    z.write(ROOT/'magazine_content.json','magazine_content.json')
    z.write(ROOT/'build_magazine.py','build_magazine.py')
    ledger={'edition':'Luglio 2026','status':'bozza, non pubblicato','pages':36,'pending':['Intervista pagina 30','Approvazione testi e indicazioni tecniche','Immagini originali alta risoluzione e prestampa'], 'rubrics':sorted(set(d['rubric'] for d in DATA)), 'articles':[{'page':d['n'],'rubric':d['rubric'],'title':d['title'],'status':'riservato' if d['n']==30 else 'bozza'} for d in DATA]}
    z.writestr('registro_editoriale.json',json.dumps(ledger,ensure_ascii=False,indent=2))
doc.embfile_add('fonti-editoriali-proffi.zip',archive.getvalue(),filename='fonti-editoriali-proffi.zip',desc='Testi modificabili e registro rubriche/articoli. Bozza non pubblicata.')
for page in doc:
    page.set_trimbox(page.rect)
final=OUT/'Proffi_Magazine_Luglio_2026_36_pagine_BOZZA.pdf'
doc.save(final,garbage=4,deflate=True)
# Render every page for visual QA, then build compact overview sheets.
for i,p in enumerate(doc):p.get_pixmap(matrix=fitz.Matrix(.8,.8),alpha=False).save(QA/f'page-{i+1:02}.png')
for batch in range(3):
    contact=Image.new('RGB',(1000,1416),'#cbd0d5')
    for j in range(12):
        p=Image.open(QA/f'page-{batch*12+j+1:02}.png');p.thumbnail((241,342))
        contact.paste(p,((j%4)*250+4,(j//4)*472+24))
    contact.save(QA/f'overview-{batch+1}.png')
print(final)
print('Pages:',len(doc),'Bytes:',final.stat().st_size)







registro_editoriale.json

{
  "edition": "Luglio 2026",
  "status": "bozza, non pubblicato",
  "pages": 36,
  "pending": [
    "Intervista pagina 30",
    "Approvazione testi e indicazioni tecniche",
    "Immagini originali alta risoluzione e prestampa"
  ],
  "rubrics": [
    "Dall’officina all’impresa",
    "Dentro la tecnologia",
    "Focus Proffi",
    "I numeri che contano",
    "Il Proffi Point del mese",
    "Il banco Proffi",
    "Il cliente al centro",
    "Il consiglio del mese",
    "Il piacere di guidare",
    "Il prossimo appuntamento",
    "La domanda alla redazione",
    "La redazione",
    "La squadra che cresce",
    "L’esercizio del mese",
    "Officina digitale",
    "Proffi Academy",
    "Strade da vivere",
    "Viaggiare sicuri"
  ],
  "articles": [
    {
      "page": 4,
      "rubric": "Il consiglio del mese",
      "title": "Non aspettare l’ultimo giorno",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 5,
      "rubric": "Viaggiare sicuri",
      "title": "Il viaggio comincia dal carico",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 6,
      "rubric": "Viaggiare sicuri",
      "title": "Pressione: il numero giusto è il tuo",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 7,
      "rubric": "Dentro la tecnologia",
      "title": "Le gomme raccontano come lavori",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 8,
      "rubric": "Dentro la tecnologia",
      "title": "Batteria 12 V: non pensare solo all’inverno",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 9,
      "rubric": "Dentro la tecnologia",
      "title": "Un’auto elettrica ha anche piccoli bisogni",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 10,
      "rubric": "Viaggiare sicuri",
      "title": "Le cose che non devono volare",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 11,
      "rubric": "Il piacere di guidare",
      "title": "Un abitacolo che ti accoglie",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 12,
      "rubric": "Focus Proffi",
      "title": "Idrogeno: prima viene il metodo",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 13,
      "rubric": "Dentro la tecnologia",
      "title": "Prima e dopo: confrontare davvero",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 14,
      "rubric": "Focus Proffi",
      "title": "Detox: un cambio, una procedura",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 15,
      "rubric": "Focus Proffi",
      "title": "FAP: pulire non basta se resta la causa",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 16,
      "rubric": "Dentro la tecnologia",
      "title": "Tre parole, tre lavori diversi",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 17,
      "rubric": "Il banco Proffi",
      "title": "Un prodotto non è una scorciatoia",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 18,
      "rubric": "Strade da vivere",
      "title": "Cinque modi di sentirsi in viaggio",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 19,
      "rubric": "Strade da vivere",
      "title": "Dolomiti, il paesaggio cambia quota",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 20,
      "rubric": "Strade da vivere",
      "title": "Stelvio, rispetto prima dello spettacolo",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 21,
      "rubric": "Strade da vivere",
      "title": "Garda, la bellezza delle soste",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 22,
      "rubric": "Strade da vivere",
      "title": "Val d’Orcia, guidare dentro la luce",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 23,
      "rubric": "Strade da vivere",
      "title": "Sardegna, tra mare e macchia",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 24,
      "rubric": "Viaggiare sicuri",
      "title": "Il piano B è parte del viaggio",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 25,
      "rubric": "Dall’officina all’impresa",
      "title": "Un servizio si progetta prima di venderlo",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 26,
      "rubric": "I numeri che contano",
      "title": "Il margine non è ancora utile",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 27,
      "rubric": "Il cliente al centro",
      "title": "Spiega il valore, poi presenta il prezzo",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 28,
      "rubric": "La squadra che cresce",
      "title": "La consegna non deve dipendere dalla memoria",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 29,
      "rubric": "Officina digitale",
      "title": "Un richiamo utile non è un messaggio in più",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 30,
      "rubric": "Il Proffi Point del mese",
      "title": "Qui racconteremo una storia vera",
      "status": "riservato"
    },
    {
      "page": 31,
      "rubric": "Proffi Academy",
      "title": "La competenza deve arrivare in officina",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 32,
      "rubric": "L’esercizio del mese",
      "title": "Una settimana, un cambiamento",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 33,
      "rubric": "La domanda alla redazione",
      "title": "“Devo fare tutti i trattamenti?”",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 34,
      "rubric": "Il prossimo appuntamento",
      "title": "Agosto: il lusso della cura",
      "status": "bozza"
    },
    {
      "page": 35,
      "rubric": "La redazione",
      "title": "Informazioni e note di lettura",
      "status": "bozza"
    }
  ]
}




